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lume presentano gli arti, il becco e gli occhi dipinti a
tempera, secondo il modello originale. Considerazioni
recenti permettono di identificare in questo volume
quello citato dal Giorna (in G.B.V. 1788, p. 22), diret-
tore del Museo universitario torinese di Storia naturale,
presente ancora nel 1766, oramai con le tavole sciolte,
nella biblioteca di Carlo Emanuele III: “ognun di que’
fogli portava un uccello colle sue penne naturali, ed era
tutt’intorno dorato in margine per due dita di oro lu-
cido su cui serpeggiava una qualche pianticella co’ suoi
fiori”, secondo i dettami della scuola “ganto-brugeoise”
(Van den Abeele 2013, p. 108). L’attuale sistemazione
degli uccelli su di un fondo di raso di seta settecentesco
(Conte 2012, p. 127) fa ipotizzare che l’album sia stato
ricomposto e restaurato dopo il 1766 e nuovamente ri-
legato riutilizzando probabilmente la vecchia legatura
in marocchino rosso cupo con stemma ducale al cen-
tro dei piatti, filettato ai bordi e recante le sigle del Duca
e nodi di Savoia semplici e intrecciati al motto “FERT”.
Il volume, di autore anonimo, si colloca tra gli esempi
più interessanti e significativi dell’arte plumaria del pe-
riodo cinque-seicentesco (Olina 1622, p. 80; Raimondi
1626, p. 330, quest’ultimo presente nella biblioteca du-
cale; Passerin d’Entrèves 1991b, p. 134; Passerin d’En-
trèves 1999b, p. 71), per il quale è conosciuto anche il
noto Libro di Piume allestito nel 1618 da Dionisio Mi-
naggio, “Giardiniere” del Governatore di Milano, ora
conservato presso la McGill University di Montreal nel
Canada (Violani 1988, p. 15). L’album contiene diciot-
to figure anonime appartenenti per lo più a specie no-
strane, raggruppate in sedici tavole. Gli uccelli sono
composti da piume incollate a una sagoma di carta ap-
plicata su un fondo di raso di seta di tonalità differenti,
tali da far risaltare al meglio i colori della livrea del-
l’esemplare. Sfortunatamente lo stato di conservazione
della maggior parte degli esemplari è assai precario per
l’azione antica di tarme e organismi corrodenti che ne
hanno rovinato o addirittura asportato in buona parte
le piume.
L’opera era verosimilmente presente nella Grande
Galleria di Carlo Emanuele I, sulla base dell’Inventario
Torrini (1659).

Pietro Passerin d’Entrèves
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G.B.V. 1788; Passerin d’Entrèves 1991b, pp. 134-135; Ma-
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52.
Disegnatori piemontesi (?)
Album di pesci
Fine del XVI - prima metà del XVII secolo

Volume manoscritto con disegni a tempera, cc. 2 bianche

+ cc. 75, 1170 x 550 mm

Torino, Musei Reali - Biblioteca Reale (Varia 230)

Il volume Varia 230 presenta cospicue dimensioni e,
prima della sua scomposizione in seguito a un accurato
restauro, era rilegato in pelle rosso scuro con doppia

filettatura d’oro e armi ducali ai piatti. È stato allestito
probabilmente all’inizio del Seicento (ma con l’aggiun-
ta posteriore della fig. 89) e contiene settantacinque ta-
vole riguardanti quasi esclusivamente animali marini,
dulciacquicoli o del litorale mediterraneo (Mamino
1999a, p. 68): Pesci, Rettili, Mammiferi, Crostacei, Mol-
luschi ed Echinodermi (Passerin d’Entrèves 1991a, p.
132). Gli organismi rappresentati, talvolta più di uno
per tavola, con rare ripetizioni, sono molto numerosi
e i disegni, di grandi dimensioni, sono eseguiti a tem-
pera su di un cartoncino ritagliato e incollato ai fogli
dell’album. I disegni tendono a riprodurre le dimen-
sioni originali della specie (Conte 2012, pp. 127-128)
per cui i fogli sono stati in molti casi ripiegati più volte
su sé stessi per ridurne l’eccessiva ampiezza (fino a più
di 3 metri). La qualità artistica è in genere buona, anche
se i disegnatori, con tutta probabilità più d’uno, non
hanno spesso riportato importanti dettagli anatomici,
o cromatici, utili a una identificazione certa della spe-
cie. Gli ittionimi utilizzati sono per lo più nizzardi,
spesso accompagnati da nomi portoghesi, in parte va-
lidi ancora oggi. Salve due figure, rappresentanti un
‘pesce’ di fantasia (fig. 66) e un inesistente pesce mo-
naco (fig. 89), tutte le illustrazioni si riferiscono a specie
esistenti. Non sono chiari i motivi che furono alla base
della realizzazione di questo volume da cui mancano
molte delle specie banali di pesci, molluschi e crostacei
del Mar Mediterraneo centrosettentrionale, mentre i
disegni del coccodrillo del Nilo e dell’Uromastice si ri-
feriscono, oltre ogni ragionevole dubbio, a esemplari
presenti nelle collezioni ducali di animali viventi. Il vo-
lume appare oggi particolarmente interessante dal
punto di vista conservazionistico, poiché numerose
specie illustrate sono oggetto di interesse da parte
dell’Unione Internazionale per la Conservazione della
Natura (IUCN), in quanto risultano a rischio più o
meno grave di estinzione. L’opera era verosimilmente
presente nella Grande Galleria di Carlo Emanuele I,
sulla base dell’Inventario Torrini (1659).

Pietro Passerin d’Entrèves
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Passerin d’Entrèves 1991a, pp. 132-133; Mamino 1999a, pp.

55-56; Conte 2012, pp. 127-129 e 133.

53.
Castore Durante
Gualdo Tadino 1529 - Viterbo 1590

Herbario nuouo di Castore Durante medico, &
cittadino romano. Con figure, che rappresentano le
viue piante, che nascono in tutta Europa, & nell’Indie
orientali, & occidentali. … Con discorsi, che
dimostrano i nomi, le spetie, la forma, il loco, il
tempo, le qualità, & le virtù mirabili dell’herbe …
Con due tauole copiosissime, l’vna dell’herbe, &
l’altra dell’infirmità, & di tutto quello che nell’opera
si contiene. - In Roma: per Iacomo Bericchia, &
Iacomo Tornierij, 1585 
Volume a stampa illustrato, pp. [24] 492, 320 x 230 mm

Torino, Musei Reali - Biblioteca Reale (Coll. P. M. 2338)

L’Herbario Nuovo è stampato nel 1585, quando l’élite
intellettuale europea già conosceva i testi innovativi di
anatomia del Vesalio e dei suoi discepoli e quelli di bo-
tanica, materia medica di medici esploratori, come de
Orta, Acosta, Monardes e altri, che descrivevano pian-
te e droghe delle nuove terre e le loro proprietà tera-
peutiche. La necessità di ben conoscere le piante me-
dicinali portò a superare l’iconografia tradizionale,
spesso schematica e simbolica. Seguendo l’indirizzo
di pittori naturalisti come Dürer e Leonardo, le opere
di Brunfels, Fuchs e, fra gli italiani, di P.A. Mattioli fu-
rono arricchite da immagini spesso realizzate con l’os-
servazione dal vero (Anderson 1977). L’Herbario del
Durante si inserisce fra quelli che ebbero ampia dif-
fusione, vide numerose riedizioni, fino al 1718 (Du-
rante 1717, ed. 2000), e presenta alcune caratteristiche
che ne giustificano la fortuna: l’uso della lingua italia-
na che lo rendeva facilmente leggibile; le descrizioni
brevi e sintetiche dei semplici e delle loro proprietà; le
piccole xilografie, incise da Leonardo Norsino Para-
sole su disegni della moglie Isabella Catanea, che evi-
denziano i caratteri salienti del vegetale, talvolta inse-
rito in paesaggi o in artistici contenitori; la trattazione
dettagliata di tecniche di preparazione farmaceutica,
assenti in altri manuali; la scansione dei testi relativi
alle singole entità, riportate in ordine alfabetico dove,
dopo un incipit in versi, si trovano i capitoli “nome,
forma, loco, qualità, virtù (di fuori e di dentro)”, evi-
denziati da caratteri particolari, che rendono agevole
la consultazione. Nell’Herbario sono descritti 907 ve-
getali comprendenti sia specie botaniche vere e pro-
prie, sia gruppi di piante simili per proprietà. Al nome
volgare italiano seguono i corrispondenti termini gre-
ci, latini, francesi, tedeschi, arabi e, per le entità esoti-
che di recente introduzione, quelli in uso nel luogo
d’origine.

Rosanna Caramiello, Consolata Siniscalco
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Durante 1717, ed. 2000; Durante [1602], ed. 2009; Durante

[1602], ed. 2013.

54.
Ulisse Aldrovandi
Bologna 1522 - 1605

Tavole di Piante
1600 circa

Volume manoscritto con disegni a tempera, pp. 194, 

465 x 360 mm

Bologna, Biblioteca Universitaria, Dipartimento di

Filosofia e Discipline della Comunicazione (tavole 001

piante)

La Biblioteca dell’Università di Bologna custodisce un
ricco fondo di album di disegni di animali e vegetali,
piante, fiori e frutti, in ottimo stato di conservazione,
costituito da diciotto volumi acquerellati da autori
diversi (Simili 2001; Natura Picta 2007). Ricca è anche
la presenza, fra i disegni, di mostri umani e animali,
secondo un certo gusto dell’epoca. Alcune di queste

49.
Ferrante Imperato 
Napoli, circa 1525 - circa 1615

Dell’historia naturale di Ferrante Imperato
napolitano. Libri XXVIII. Nella quale
ordinatamente si tratta della diversa condition di
miniere, e pietre. Con alcune historie di piante, &
animali; sin’ hora non date in luce, Napoli, Nella
stamperia di Porta Reale per Costantino Vitale,
MDIC [1599]
Volume a stampa, legatura in pergamena semirigida. La

legatura e la cucitura sono state ricostituite nel 2001 per

opera del Laboratorio Interno della Biblioteca Nazionale.

Precede l’indice una incisione di Anonimo, raffigurante il

“Ritratto del Museo di Ferrante Imperato, il quale vien

distribuito nella rappresentation di piante naturali

artificiosamente conservate, & attaccate à pagelle de libri

a ciò destinati, nella rappresentation naturale di animali

terrestri, aquatili, & volatili: nella ordination di Gemme,

Marmi, & altre differenze di Pietre, Terre, Minere, e

Metalli: e nella conservation di semi, e fogli peregrini, &

de licori di terre, e piante diverse”, pp. 791, 300 x 200 mm.

Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria (O. I. 8)

Pubblicata nel 1599, la Historia naturale di Francesco
Imperato già nel 1635 era diventata quasi introvabile
(Volpi in I segreti di un collezionista 2001, scheda n. 24,
p. 120): la presenza di un unico esemplare nella
Grande Galleria di Carlo Emanuele I, collocato tra i
libri di Medicina (Torrini 1659, p. 32), appare quindi
giustificata dal suo essere raro (laddove altri testi erano
in più copie), ma in certo senso indispensabile. L’in-
cisione con cui si apre la Historia naturale è infatti la
prima raffigurazione nota dell’interno di un museo
naturalistico (Volpi in I segreti di un collezionista 2001,
scheda n. 24, p. 121; Olmi 2013, pp. 39, 41) – quello
che Ferrante Imperato aveva raccolto e organizzato se-
condo uno schema che diventerà canonico – e sicura-
mente interessava il duca: questi aveva ripreso l’idea
paterna di costituire un “Teatro universale di tutte le
scienze” e nel 1604 incaricò Pompeo Vizani di descri-
vere il museo di Ulisse Aldrovandi (Mamino 1999a, p.
56). Nel trattato sono esaminati dapprima i “corpi ele-
mentari” (terra, acqua, aria e fuoco) e le loro “prime
qualità”, seguono i “corpi misti” e quelli derivanti dagli
elementi composti; sono quindi discussi i metalli, le
miniere e le trasformazioni delle sostanze chimiche,
le pietre preziose e i loro prezzi, arrivando infine alla
“medicina filosofica” e alle qualità della pietra filoso-

fale, in un connubio di accurate citazioni e commenti
degli autori classici, e di attente osservazioni scientifi-
che. Gli ultimi due libri invece, caratterizzati da un ele-
vato numero di tavole xilografiche “aciocche quanto
per noi fosse possibile fusse aiutata l’intelligenza del
Lettore” riguardano i vegetali marini (libro XXVII) e
“alcune spetie di piante terrestri, e di animali, non os-
servate da altri scrittori” (libro XXVIII). L’opera si pro-
pone quindi sia come sintesi autorevole della
tradizione filosofica e letteraria sia come testo nuovo
ma complementare ad altri: tra gli autori a lui con-
temporanei Imperato ricorda infatti Pietro Andrea
Mattioli, Bartolomeo Maranta, Ulisse Aldrovandi,
Carlo Clusio, Gaspare Bauhino, Fabio Colonna, gli
scritti dei quali sono presenti nella Grande Galleria, a
conferma di quell’“attaccamento all’enciclopedismo
e al ‘teatro di memoria’” (Mamino 1999a, p. 62) che
caratterizza la cultura di Emanuele Filiberto e Carlo
Emanuele I.

Gabriella Olivero
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50.
Disegnatori piemontesi (?)
Album dei fiori
Primi decenni del XVII secolo (ante 1622)

Volume manoscritto con disegni ad acquarello 

e tempera, 425 x 570 mm

Torino, Musei Reali - Biblioteca Reale (Varia 225)

L’album delle piante è una raccolta di cinquantadue
disegni, probabilmente allestita all’inizio del Seicento.
Le tavole sono caratterizzate da notevole eterogeneità
per accuratezza scientifica e qualità del tratto e pertanto
attribuibili a disegnatori diversi. Sull’ultimo foglio, in
cui è rappresentato un ramo di noce, è annotato l’anno
1622, anno prima del quale sono databili presumibil-
mente tutti i disegni. Per la maggior parte le tavole ri-
portano l’immagine di una sola pianta e vi sono rare
ripetizioni dello stesso soggetto; numerosi sono i fogli
grandi, in quanto i disegni tendono a riprodurre le di-
mensioni originali delle specie. Le tavole possono es-
sere raccolte in tre gruppi relativi a diversi tempi di ese-
cuzione: il primo gruppo, più antico, costituito da sette

tavole, riunisce disegni di piccole dimensioni, precisi
ma di modesta qualità pittorica, che rappresentano
piante intere, come il ciclamino o due piccole felci. I
disegni sono eseguiti su un cartoncino ritagliato di vol-
ta in volta di misura diversa, a seconda del soggetto, e
poi incollato ai fogli dell’album. Il secondo gruppo (di-
ciannove tavole) rappresenta molte piante bulbose,
particolarmente apprezzate dai collezionisti dell’epoca,
come narcisi spontanei o in varietà coltivate, asfodeli,
il mughetto, il giglio martagone, il giglio di San Gio-
vanni e alcune specie di orchidee. In queste tavole le
specie vengono rappresentate, quasi sempre su carta
azzurra, con grande attenzione alla forma delle foglie
e dei fiori ma anche degli organi sotterranei, con una
precisione scientifica notevole per il periodo. Il terzo
gruppo (diciannove tavole) contiene disegni di grande
dimensione e di notevole valore artistico e scientifico
che raffigurano principalmente piante esotiche, come
i girasoli, Fritillaria imperialis o Canna indica o specie
native di interesse ornamentale o medicinale – il ricino
ad esempio –, che venivano ripetutamente rappresen-
tate negli Erbari dipinti dell’epoca come in quello di
Ulisse Aldrovandi. L’opera era verosimilmente presente
nella Grande Galleria di Carlo Emanuele I, sulla base
dell’Inventario Torrini (1659).

Consolata Siniscalco, Rosanna Caramiello 

e Laura Guglielmone
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51.
Tassidermista piemontese (?)
Album di uccelli
1600-1630 

Volume in folio, piume e disegni a tempera, cc. 3 bianche

+ tavv. 16 + cc. 27 bianche, 440 x 650 mm 

Torino, Musei Reali - Biblioteca Reale (Varia 229)

La riproduzione degli esemplari del volume Varia 229
è, in genere, straordinariamente fedele sia nella forma
e dimensioni del corpo, che nella disposizione delle
piume e anche nell’atteggiamento caratteristico del-
l’animale. A differenza di altre composizioni coeve, do-
ve il becco e gli arti sono le parti originali trattate in
modo adeguato per poterle applicare sul foglio, senza
eccessivo spessore, gli uccelli raffigurati in questo vo-
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tempore Lutetiae eximij, de Aquatilium singulis
scripta. Tiguri, apud Cristoph. Froschouerum, 1558
Volume a stampa illustrato, pp. 1297, 366 x 250 mm

Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria (O.I.104)

Conrad, o Konrad Gesner, o Gessner fu un medico e
naturalista svizzero, oltre ad occuparsi di teologia, di
linguistica e di molte altre discipline. Dotato di uno
spirito enciclopedico si dedicò alla pubblicazione di
opere di ampio respiro utili a raccogliere in volumi le
conoscenze dell’epoca nei vari campi del sapere (Sab-
ba 2012). Per quanto riguarda la storia naturale pub-
blicò, in latino, tra il 1551 e il 1558 quattro volumi de-
dicati al mondo animale sotto il titolo generale di Hi-
storia animalium (Friedrich 1995). Il primo volume
tratta dei quadrupedi vivipari, il secondo dei quadru-
pedi ovipari, il terzo degli uccelli e il quarto dei pesci
e degli animali acquatici. Quest’ultimo rappresenta un
compendio del mondo animale marino e dulciacqui-
colo frutto delle grandi conoscenze dell’autore otte-
nute grazie allo studio e all’osservazione diretta delle
specie, anche attraverso l’eventuale dissezione, e tra-
mite un elevato numero di corrispondenti, primi fra
i quali Belon e Rondelet. I diversi viaggi da lui intra-
presi gli permisero inoltre più o meno accurate de-
scrizioni anche dell’habitat di singole specie, della loro
biologia riproduttiva, delle loro abitudini alimentari
e della loro fisiologia. Nella trattazione sono poi com-
presi animali mostruosi, come il satiro marino e pesci
inesistenti, frutto per lo più di descrizioni fantastiche.
Per rendere l’opera maggiormente accessibile a tutti
Gessner trattò i vari taxa in ordine alfabetico e incluse,
ove possibile, i nomi delle varie entità anche in greco,
ebraico, italiano, francese (“gallico & Sabaudico”), spa-
gnolo, tedesco, inglese, illirico (moscovita e turco) e
arabo. Il volume è accompagnato da diverse centinaia
di xilografie (Tongiorgi Tomasi e Tongiorgi 1984, pp.
67-68), che furono successivamente raccolte, assieme
a quelle degli altri gruppi animali, nelle Icones anima-
lium, pubblicate tra il 1553 e il 1560. Le Historiae ani-
malium furono tradotte in diverse lingue.
L’opera era presente nella Grande Galleria di Carlo
Emanuele I, sulla base dell’Inventario Torrini (1659).

Pietro Passerin d’Entrèves
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57.
Ippolito Salviani
Città di Castello 1514 - Roma 1572

Aquatilium Animalium historiae Liber primus cum
eorundem formis, aere excusis, Roma, 1554
Volume a stampa illustrato, pp. 256, 435 x 312,5 mm

Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria (O.II.142)

Ippolito Salviani fu medico e naturalista famoso, pro-

fessore presso l’Università di Roma e archiatra ponti-
ficio di ben tre Papi, Giulio III, Marcello II e Paolo IV.
Protetto dal cardinale Cervini (poi papa Marcello II),
fu da questi aiutato nei suoi studi ittiologici mediante
la fornitura di un gran numero di pesci provenienti dal
mercato romano e da varie parti d’Europa (Tongiorgi
Tomasi e Tongiorgi 1984, p. 94). Grazie a ciò, anche at-
traverso la dissezione, Salviani divenne un profondo
conoscitore della materia e poté raccogliere il frutto dei
suoi studi nel volume Aquatilium Animalium historiae,
pubblicato nel 1554 dallo stesso Salviani in casa pro-
pria. Una possibile seconda tiratura di questa prima
edizione seguì già nell’anno 1557 e una terza nel 1558.
Dopo una serie di tavole sinottiche a doppia pagina
che riportano i diversi organismi animali trattati, con
i nomi greci, latini e italiani, le principali caratteristiche
di ogni specie e un’abbondante bibliografia, il volume
contiene le descrizioni assai dettagliate di pesci in senso
lato e di qualche Mollusco del Mediterraneo, compresi
anche gli aspetti culinari. Alcune informazioni conte-
nute nell’opera appaiono del tutto nuove, altre deriva-
no invece da autori antichi e contemporanei, ma sono
state perlopiù verificate da Salviani e, se del caso, cor-
rette e ampliate. L’importanza dell’opera è notevol-
mente accresciuta dalla presenza di 81 illustrazioni che
ritraggono la maggior parte delle specie citate, eseguite
da diversi ed esperti artisti. Principale artefice delle il-
lustrazioni fu Bernardo Aretino, mentre al lorenese
Bernard Beatrizet e al francese Antoine Lafréry vanno
attribuite le incisioni in rame da cui sono tratte le im-
magini del volume. La precisione delle illustrazioni,
dovuta, oltre alla buona mano degli incisori, anche alla
finezza della tecnica calcografica, qui usata per la prima
volta al posto di quella xilografica utilizzata ad esempio
da Aldrovandi e Belon, rende il lavoro di Salviani l’ope-
ra più prestigiosa del tempo dal punto di vista artistico
(Tongiorgi Tomasi e Tongiorgi 1984, p. 72). Nell’otto-
bre del 1618 il duca richiese all’ambasciatore sabaudo
a Roma di procurargli un volume con illustrazioni di
pesci di Ippolito Salviani (Bava 1995c, p. 325).

Pietro Passerin d’Entrèves
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58.
Guillaume Rondelet
Montpellier 1507 - Réalmont 1566

Libri de Piscibus Marinis in quibus verae Piscium
effigies expressae sunt. Quae in tota Piscium historia
contineantur Indice Elenchus pagina nona &
decima, Lugduni, Apud Matthiam Bonhomme,
1554
Volume a stampa illustrato, pp. 583 + 18 di indice, 

340 x 215 mm

Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria (O.I.109)

Rondelet fu un insigne medico, anatomico e zoologo

francese. Appassionato ittiologo (Gudger 1934, pp. 25-
27) pubblicò nel 1554 questa importante opera in la-
tino, dove vengono descritte 244 specie del Mediterra-
neo, non solo appartenenti ai pesci, ma anche ai rettili
testudinati, ai mammiferi focidi e cetacei, ai molluschi,
agli echinodermi e ai crostacei assieme a qualche mo-
stro o animale immaginario come il pesce monaco o
il pesce vescovo,che verranno poi ripresi da Gessner
nella sua Historia animalium, accompagnate da xilo-
grafie di buona o sufficiente precisione di autore ignoto
(Tongiorgi Tomasi e Tongiorgi 1984, p. 71). Rondelet
fu in contatto con i principali naturalisti del suo tempo
fra cui Gessner e Aldrovandi che incontrò in occasione
di un suo viaggio in Italia al seguito del cardinale di
Tournon di cui era medico personale. Nel 1555 pub-
blicò Universæ aquatilium historiæ pars altera, cum ve-
ris ipsorum imaginibus che completa l’opera preceden-
te, trattando in particolare dei “testacei” (molluschi e
crostacei cirripedi), degli “Zoofiti” (Policheti, Echino-
dermi e anche, curiosamente, l’Ippocampo) e di ani-
mali vertebrati e invertebrati d’acqua salmastra e dolce.
Le due opere vennero tradotte integralmente in fran-
cese e pubblicate, col titolo L’histoire entière des poissons,
in un unico volume nel 1558, probabilmente a cura di
un allievo del Rondelet, Laurent Joubert, e si diffusero
rapidamente. Rondelet, grazie alla sua profonda pre-
parazione anatomica, poté studiare la struttura e il fun-
zionamento di molti organi e compararli con quelli
omologhi di altre specie animali.
L’opera era presente nella Grande Galleria di Carlo
Emanuele I, sulla base dell’Inventario Torrini (1659).

Pietro Passerin d’Entrèves
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59.
Pietro Andrea Mattioli 
Siena 1501 - Trento 1578

Commentarii in sex libros Pedacii Dioscoridis …, 
Vol 1°, Venetiis, 1565
Volume a stampa illustrato, 370 x 280 mm

Torino, Università degli Studi, Dipartimento di Scienze

della vita e Biologia dei Sistemi, Biblioteca Orto Botanico

(Coll. BP. 3.17.)

Laureatosi in medicina a Padova, Mattioli fu a Siena,
Perugia e poi a Roma. Dopo il sacco della città, riparò
a Trento dove fu medico, consigliere e botanico del
principe vescovo Bernardo Cles. Alla sua morte si tra-
sferì a Gorizia (Preti 2008; Selmi 1970), dedicandosi
alla stesura dell’opera Di Pedacio Dioscoride Anazarbeo
libri cinque Della historia et materia medicinale tradotti
in lingua volgare italiana…, edita nel 1544 che, dalla
terza edizione, ebbe indici e 562 figure piccole e, da
quella del 1565 circa, 1000 figure grandi, disegnate da
Giorgio Liberale e incise su tavole di legno di pero da
Wolfgang Meyerpeck. L’opera si basa sui testi greci e
latini relativi a una dozzina di antichi codici del De
materia medica di Dioscoride, stampati nella seconda

tavole vennero utilizzate per la pubblicazione delle
varie opere di Aldrovandi dedicate ai quadrupedi, ai
pesci, agli uccelli e agli Insetti, frutto dell’osservazione
sua, o di altri naturalisti, anche stranieri. Molti dei re-
perti naturali da cui furono tratti i disegni confluiro-
no in quello che Aldrovandi definiva “teatro”, un Mu-
seo di Storia naturale ante litteram, ancora oggi so-
pravvissuto in parte. Numerosi furono i disegnatori
che, per contro di Aldrovandi, si cimentarono nella
riproduzione degli organismi viventi (Olmi 1977) e
la loro produzione raggiunse cifre elevate: non meno
di 8.000 illustrazioni, spesso poco precise dal punto
di vista morfologico, ma tutte a colori in modo da
renderne più immediate le caratteristiche cromatiche.
Fra i vari artisti, il disegnatore più famoso e preciso
che contribuì, peraltro con uno scarso numero di di-
segni – forse una trentina –, fu certamente Jacopo Li-
gozzi, pittore di corte, particolarmente versatile, della
Dinastia Medicea all’epoca del Granduca Francesco I,
appassionato di scienze e dell’alchimia (Tongiorgi To-
masi e Tongiorgi  1984, p. 69). Alle dipendenze del-
l’Aldrovandi invece operò, tra gli altri, Giovanni Neri,
o de’ Neri, che fu l’autore più fecondo, soprattutto per
quanto riguarda l’ornitologia. Tuttavia la qualità
scientifica dei suoi disegni lascia talvolta molto a de-
siderare, non è noto se per la fretta della loro realiz-
zazione o se per una scarsa conoscenza del soggetto e
di cosa far risaltare. Dalle tavole acquerellate vennero
in diversi casi tratte delle matrici xilografiche, utiliz-
zate per la stampa dei vari volumi di argomento na-
turalistico. Purtroppo parte di queste matrici non è
più esistente, in quanto utilizzata in anni lontani co-
me combustibile dai custodi del Museo aldrovandia-
no (Tongiorgi Tomasi e Tongiorgi 1984, pp. 166-167).
Questo album contiene 155 disegni acquerellati di
piante, fiori e frutti.

Pietro Passerin d’Entrèves
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55.
Carlo Emanuele I, duca di Savoia
Rivoli 1562 - Savigliano 1630

Scritti di Storia naturale
1600-1624

Elenco di animali suddivisi per colore del mantello,

sottofascicolo 1, documento n. 5 

Elenco di uccelli per alcuni sono indicate le pagine del libro,

sottofascicolo 1, documento n. 11

Elenco di uccelli con penne bianche, sottofascicolo 1,

documento n. 12

“Lista di tutte le cose che si devono comprare in Amsterdam

o altri luoghi d’Olanda”, sottofascicolo 2

“Descritione de fiumi di Piamonte Del Tanaro”,

sottofascicolo 3

Torino, Archivio di Stato (Corte, Storia della Real Casa,

cat. III, Manoscritti di Carlo Emanuele, mazzo 15/3,

fascicolo 5 Storia Naturale)

Il duca Carlo Emanuele I fu scrittore prolifico e dai sva-
riati interessi, come testimonia il cospicuo fondo ar-
chivistico che conta sei faldoni divisi per argomenti, ai
quali si aggiungono le carte conservate nella Biblioteca
Reale di Torino, per lo più poesie, e i ventitrè mazzi di
lettere (oltre 5000), di cui qualche migliaia destinate
alla consorte, l’Infanta Caterina. Rime in “lingue e dia-
letti diversi, poemi, favole boscherecce, favole piscato-
rie, “tragedie pastorali”“, e poi ancora “emblemi, im-
prese, orazioni, commedie, racconti, frammenti di ro-
manzi, trattati, ricordi, massime, aforismi, genealogie,
vite degli antenati” (Doglio, 1999, p. 165; Sozzi, 1999,
pp. 215-225), una fitta trama di parole e di pensieri che
concorre a creare quel meraviglioso teatro, dal centro
del quale il duca muoveva le sorti del suo regno e del
suo eccentrico microcosmo e che gli valse il Ritratto
panegirico del “principe dei poeti”, il Marino (Gugliel-
minetti 1999, pp. 191-214). La necessità di estendere la
propria conoscenza a tutti i campi e di averne il con-
trollo sembra un tratto peculiare e quasi ossessivo delle
personalità di Carlo Emanuele I, cosicché con il mede-
simo impegno definitiva ardite strategie militari e trac-
ciava lo schema di un torneo, tesseva relazioni diplo-
matiche e correggeva le poesie di Ludovico d’Agliè, di-
scuteva di governo e stilava elenchi di uomini e donne
illustri, progettava la decorazione della Grande Galleria
e annotava gli “uccelli che non sono nel libro del Al-
dobrando et che seria bene farne una gionta”. 
Gli interessi in campo naturalistico non erano solo una
moda condivisa con tanti altri principi ed eruditi, il du-
ca leggeva, chiosava i testi tutti presenti nelle sue rac-
colte librarie, da questi selezionava e traeva spunti per
i suoi album di uccelli, fiori e pesci, nonché per il pro-
gramma iconografico della Galleria. Lo attestano in
modo esplicito gli appunti di storia naturale conservati
in Archivio di Stato, mazzo 15/3 fascicolo 5 del fondo
riservato ai suoi manoscritti. Si tratta in totale di quat-
tordici documenti (dodici riuniti nel sottofascicolo 1),
ciascuno di uno o più fogli autografi, cinque dei quali
presentati in mostra. Il n. 10 è il solo a riportare un
elenco “di alberi di frutto e di ortaggi”; in esso a fianco
dei nostrani carciofi, asparagi, cavoli o castagne, “Mel-
loni et cocomeri”, nespole e i vari tipi di pesche o di ci-
liegie, troviamo citati l’“Alchichingio” e la “Noce d’In-
dia grossa”, nonché spezie come il garofano, il “Cina-
momo”, il “Legno Aloe”, la noce moscata. Gli altri sono
rivolti al mondo animale; i documenti 3, 8, 9, 11, 12
del sottofascicolo 1 e il sottofascicolo 2 agli uccelli, di
questi l’8 e il 12 (in mostra) contengono “Tutti gli uc-
celli bianchi”, accompagnati, nell’elenco dell’8, da motti
che paiono destinati ad un apparato decorativo:
“L’Aquila bianca / se le penne cangia non cangia fede”,
“La Gaarza / Chi sensa biasmo vive / Qual me di ma-
chie ha le sue penne prive”; le carte 3 e 11 (in mostra)
confermano le attente letture che il duca dedicava ai
testi dell’Aldrovandi, nella prima sono indicati i volatili
che, a suo avviso, sarebbe stato bene aggiungere al libro
del bolognese, nell’altra sono appuntati nomi seguiti
da numeri da riferirsi alle pagine del volume Ornitho-
logiae libri I-XII, pars Altera e tomus Tertius (1599),
mentre nel sottofascicolo 2 si legge una accurata lista
di pappagalli grandi e piccoli di differente piumaggio

e di uccelli del paradiso da comprarsi “in Amsterdam
o altri luoghi d’Olanda” (in mostra). Le carte 1, 2 e 4
sono lunghe distinte perlopiù di quadrupedi, accom-
pagnate (c. 2) da commenti relativi alle loro caratteri-
stiche e abitudini, ordinate per specie forse sulla base
dell’Icones Animalium quadrupedumdi Conrad Gesner
(1560), e dove ai più comuni cavalli, cervi, dromedari,
scimmie, o al meno familiare e fiabescamente descritto
catoblepa, altrimenti gnu – “Catoplepa o catopleponte
libico ch’a del toro el veleno di serpente” –, sono affian-
cati animali leggendari e fantastici: “Sucarate animal
fiero et prudente delle indie (che porta) mentre a paura
de caciatori i suoi figli sopra il dorso coprendogli con
la coda”; “Animale d’india grande come cavallo con le
orecchie sino al ginocchio” e naturalmente l’“Unicorno
o Ulicorno”. Le restanti carte 5, 6 e 7 sono riservate al
mondo marino, la 7 ai cetacei, le altre due ai pesci il cui
elenco (parziale nella 6, completo nella 5 – in mostra)
corrisponde perfettamente alle specie raffigurate nelle
tavole del Varia 230, distinte per colore e per dimen-
sione, “p” per le piccole, “g” per le grandi. A ulteriore
conferma del legame tra la raccolta libraria, gli album
naturalistici e gli scritti di Carlo Emanuele I, nel foglio
del sottofascicolo 3 “Descritione de fiumi di Piamonte”
(in mostra) si legge: “Del Tanaro / L’anno 1624. il pri-
mo di febraro fu pescato vicino alli molini de la detta
[barrato] città dasti nel Tanaro un Atilo che pesava 6.
rubbi et 19. libre et i sindici di essa lo presentarono al
duca C.E. alora regnante”, che trova immediato riscon-
tro visivo nell’illustrazione n. 88 del Varia 230 la cui an-
notazione in alto a sinistra recita: “Lat.no Attilus /
Ital.no Adilo ò sia ladano pesce solo del po preso pero
nel Tanaro vicino dasti al principio di febraro 1624”,
così come la restante parte dell’appunto del medesimo
documento, “Osso di gigante trovato in esso fiume et
vicino a Polenzo quel pezzo di dicorno” rimanda al
grosso osso raffigurato alla tavola 68 fig. 83 del mede-
simo album. Il 1624 è data preziosa che permette di fis-
sare un plausibile termine cronologico per gli scritti
naturalistici del duca, collocabili tra l’inizio del secolo
e la metà degli anni venti, dunque in un arco temporale
che comprende sia il progetto della Grande Galleria,
sia la probabile realizzazione degli album della Biblio-
teca Reale.

Franca Varallo
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56.
Conrad Gesner
Zurigo 1516 - 1565

Conradi Gesneri medici Tigurini Historiae
animalium liber IIII. qui est de Piscium &
Aquatilium animantium natura. Cum iconibus
singulorum ad uiuum expressis fere omnib. DCCVI.
Continentur in hoc Volumine Gulielmi Rondeletii
quoq…, medicinae professoris Regij in Schola
Monspeliensi & Petri Bellonii Cenomani, medici hoc
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specchio del macrocosmo, un teatro della memoria,
esemplato sul Museum Jovianum, che Brahe probabil-
mente visitò nel 1575, e un’accademia ispirata al Sym-
posium platonico, che attirò numerosi scienziati, let-
terati e artisti. Tuttavia, con la salita al trono di Cristia-
no IV nel 1586 Brahe perse molti dei suoi privilegi fi-
nanziari e fu costretto a lasciare la Danimarca in cerca
di un nuovo mecenate. Allo scopo di illustrare le pro-
prie scoperte, il proprio metodo e l’ambizioso progetto
dell’osservatorio, Brahe diede alle stampe nel 1598
presso lo stampatore Philipp von Ohr di Amburgo un
numero selezionato di copie della Mechanicada inviare
a principi e studiosi, ma soprattutto ai potenziali in-
termediari presso la corte di Rodolfo II, cui l’opera era
dedicata (Christianson 2000, pp. 207-236). Nel 1599
l’astronomo danese entrò così nel Kreis rudolfino e qui
lavorò come matematico imperiale accanto a Giovanni
Keplero. Alla morte di Brahe nel 1601, gli eredi vendet-
tero le xilografie e le incisioni allo stampatore di No-
rimberga, Levin Hülsius, che nel 1602 diede alle stam-
pe l’edizione qui esposta, la quale rispetto alla prece-
dente presenta margini più ridotti ed è priva della
colorazione a mano delle tavole. Immediatamente as-
sunta a modello per l’illustrazione scientifica, la Me-
chanica si componeva di 22 sontuose xilografie di qua-
dranti, sestanti e armillari, accompagnati da una det-
tagliata descrizione e introdotti da un frontespizio in
cui Brahe si presentava nelle vesti di pensatore illustre,
circondato dalle insegne del suo status nobile e con il
proprio motto Non haberi sed esse (Christianson 2000,
pp. 113-118 e 284-287). A piena pagina era poi illu-
strato anche il celebre “Quadrante murale” in ottone,
che incorniciava una raffigurazione di Tycho come un
filosofo nello studio e alle sue spalle una quinta archi-
tettonica riproduceva i tre livelli in cui Uraniborg era
costituito. Il Museo, contenente la biblioteca decorata
con iscrizioni di filosofi classici ed elegie composte da
Brahe stesso, era sormontato dall’osservatorio, mentre
al di sotto trovava posto il laboratorio alchemico con
le fornaci. Il “fascino dell’antico e il culto della mac-
china” accomunavano, quindi, l’accademia realizzata
dal danese alla Grande Galleria sabauda, la quale nella
sezione “Astrologica”, oltre alla Mechanica, conteneva
anche le Epistolae e l’Astronomia instaurate progymna-
smatadi Brahe, collocati secondo il ‘buon vicinato’ ac-
canto a numerosi trattati di astronomia, a partire dal-
l’Almagestum di Tolomeo dal quale Tycho aveva tratto
ispirazione per la sua strumentazione. 

Jennifer Cooke
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63.
Robert Fludd
Bearsted 1574 - Londra 1637

Utriusque Cosmi MAIORIS scilicet et MINORIS
METAPHYSICA, PHYSICA ATQUE TECHNICA.
HISTORIA in duo Volumina secundum COSMI

diffrentiam divisa. AUTHORE ROBERTO FLUD
alias de Fluctibus, Armigero et in Medicina Doctore
Oxoniensi. Tomus Primus De Macrocosmi Historia
in duos tractatus divisa. OPPENHEMII AERE
JOHAN-THEODORI DE BRY. Typis HIERONYMI
GALLERI. Anno CIC ICCXVII, Johann Theodore de
Bry, Oppenheim 1617
Volume a stampa illustrato, pp. 206, pp. 6 di indice non pa-

ginato, 310 x 205 mm

Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria (Q.II.18)

Insieme al matematico John Dee, Robert Fludd alias
‘De Fluctibus’ incarnò quella figura di magus-scien-
ziato seguace dell’ermetismo e del rosacrocianesimo
che trovò un alter ego letterario nel Prospero della sha-
kespeariana Tempesta (Yates 1975, pp. 87-105). Fece
studi di medicina a Oxford tra il 1592 e il 1596, en-
trando in contatto con un vivace ambiente culturale
che lo portò ad approfondire l’astrologia, la musica,
lo studio della Kabbala e le teorie paracelsiane. Nel
1616 scrisse un’Apologia che divenne uno dei testi
chiave dell’Illuminismo filosofico-religioso dei Rosa-
croce (Yates 1976, pp. 50-70). Alla base dell’Utriusque
Cosmi Historia di Fludd vi era anzitutto la tradizione
classica ed ermetica sviluppata da Marsilio Ficino e
Pico della Mirandola, coniugata con le più recenti
istanze alchemico-scientifico-cabalistiche. Alchimia,
scienze matematico-ermetico-astrologiche e culture
ebraico-orientali furono al centro degli interessi di
Emanuele Filiberto e Carlo Emanuele I, e in questo
senso il ‘teatro del mondo’ di Fludd trovava perfetta
collocazione nella macchina mnemotecnica della
Grande Galleria sabauda (Varallo 2011, p. 29). Lo te-
stimonia la presenza nelle “guardarobbe” della colle-
zione del Monas Hieroglyphica di John Dee (1564), ac-
canto all’Amphitheatrum Sapientiae del filosofo erme-
tico Heinrich Khunrath (1609), al Basilica chymica di
Oswald Croll (1609) e al Viatorium di Michael Maier
(1618), due testi capitali della filosofia rosacrociana
(Torrini 1659). Fludd trattò della metafisica del ma-
crocosmo, retta dal principio armonico dell’anima
mundi o monochordum mundi, nei primi due volumi
apparsi nel 1617 e 1618, mentre la ‘storia tecnica’ del
microcosmo, comprendente le scienze e arti umane,
fu sviluppata nel secondo tomo pubblicato nel 1621.
Come nella tradizione ermetica, moltissima impor-
tanza riveste l’apparato iconografico, inciso da Mat-
thäus Merian su disegno di Fludd, in cui ricorrono
numerosi emblemi e geroglifici, oltre a mappe cosmo-
logiche, strumenti ed esperimenti scientifici e ruote
mnemotecniche.Tuttavia, questo “ultimo grande mo-
numento della memoria rinascimentale” era il frutto
di un ‘autunno del Rinascimento’ che stava lasciando
il passo alla rivoluzione scientifica moderna e al razio-
nalismo cartesiano (Yates 1972, p. 298). John Dee era
stato allontanato dall’Inghilterra a causa delle sue teo-
rie magico-filosofiche dal re Giacomo I, significativa-
mente invocato con l’epiteto di Trismegisto Ter Ma-
ximus nella dedica dell’Utriusque Cosmi Historia, e fu
proprio tale clima avverso che avrebbe spinto Fludd a
pubblicare il suo trattato nel Palatinato tedesco presso
Jean Théodore de Bry (Yates 1976, pp. 93-94). In se-

guito, Marsenne e Keplero criticarono duramente le
tesi dell’“ermetico reazionario” Fludd, in un momento
in cui il principio matematico-quantitativo aveva or-
mai soppiantato quello alchemico-musicale come
spiegazione del funzionamento del cosmo (Yates
1981, pp. 434-439). 

Jennifer Cooke
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64.
Petrus Apianus [Peter Bienewitz]
Leisnig 1495 - Ingolstadt 1552

Cosmographia, sive Descriptio universi Orbis, Petri
Apiani & Gemmae Frisii, Mathematicorum
insignium…, iam demum integritati suae restituta.
Adiecti sunt alij, tum Gemmae Frisij, tum aliorm
Auctorum eius argumenti Tractatus ac Libelli varij,
quorum seriem versa pagina demonstrat,
Antverpiae, apud Ioan. Bellerum, ad insigne
Aquilae aureae, anno 1584
Legatura in pergamena; sul frontespizio, a penna, “n. 46” e

“enneeta Nomis”, pp. 480, 240 x 175 mm

Torino, Archivio di Stato, Biblioteca Antica (Y. VII. 16)

Pubblicata nel 1524, più volte ripresa e ampliata da
Gemma Frisius (Jemme Reiner, 1508-1555) e portata
a termine da Cornelius (figlio di Gemma), la Cosmo-
graphia fu uno dei libri più letti e tradotti del XVI se-
colo. Costruito su un rigoroso impianto aristotelico, il
trattato descrive prima il moto delle sfere e dei corpi
celesti, soffermandosi sulle costellazioni e concedendo
ampio spazio all’astrologia, passa quindi al microco-
smo che del cielo è il riflesso, ossia alla terra e alla sua
descrizione. Dopo aver individuato, sulla scorta degli
autori classici, le differenti zone climatiche del nostro
pianeta, l’autore spiega come calcolare – secondo un
metodo matematico e geometrico – longitudine e la-
titudine di regioni e città e come misurare le altezze e
le distanze tra due punti sia in terra sia in mare. La de-
scrizione, minuziosa, dei continenti include anche, per
la prima volta, un’Appendice sulle Indie Occidentali,
ossia l’America: la trattazione attinge ai lavori di Fran-
cisco Lopez de Gomara e di Hieronymum Girava ed è
completata da una serie di tavole che riportano latitu-
dine e longitudine di ogni località di rilievo. Le sezioni
successive – appendici concepite come trattatelli auto-
nomi – descrivono gli strumenti utili a ogni tipo di mi-
surazione, ne spiegano il funzionamento e come deb-
bano essere costruiti. Queste informazioni, unitamente
alla presenza di numerosissime tavole, alcune delle
quali permettono al lettore di trovare i dati che gli in-
teressano grazie a raffinate volvelle, fanno sì che l’opera
sia contemporaneamente un testo teorico e un manua-
le indispensabile sia all’uomo comune (mercante, na-
vigatore), sia allo statista. La sezione di cosmografia e
matematica poteva infatti rispondere agli interessi

metà del XV secolo. L’opera fu di riferimento per i me-
dici grazie alle notizie sulle virtù di semplici autoctoni
e di centinaia di piante importate dall’Oriente e dalle
Americhe; lo fu anche per i ‘botanici’ che ebbero a di-
sposizione descrizioni e disegni per la maggior parte
accurati, frutto anche di osservazioni dirette. Dell’ope-
ra furono però pubblicate edizioni non approvate
dall’Autore, con numerosi errori, e ciò indusse Mattioli
a dare alle stampe nel 1554 la prima edizione dei Com-
mentarii in sex libros Pedacii Dioscoridis Anazarbei de
medica materia… in latino che, pur basandosi sugli
stessi documenti, è considerata un’opera a sé, ricca di
integrazioni e valutazioni critiche. I Commentarii, co-
me i Discorsi, apprezzati a livello internazionale, subì-
rono però critiche da parte di contemporanei come
Amato Lusitano e Melchior Wieland (più noto come
Guilandino), che aprirono dispute lunghe e aspre a cui
Mattioli rispose in modo spesso violento. L’opera pre-
senta caratteristiche di innovazione come la descrizio-
ne, per la prima volta, delle proprietà di alcune droghe,
ma rimane fedele alle teorie farmacologiche sulle rela-
zioni fra forma, odore, sapore, colore delle droghe, sulla
loro calidità, frigidità, secchezza e sui gradi di tali pro-
prietà nel manifestare dell’azione terapeutica. L’Autore
si colloca fra i maggiori intelletti del suo tempo più per
ciò che riguarda l’aspetto botanico descrittivo che per
quello medico-farmaceutico. L’edizione del volume in
mostra, con più di mille tavole degli stessi illustratori
già citati, è dedicata all’“Invictissimo potentissimoque
Romanorum Imperatori” e due di esse, Rosa e Tussi-
lago altera sive farfugium, furono colorate successiva-
mente alla data di stampa.

Rosanna Caramiello, Consolata Siniscalco
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60.
Pierre Belon 
Souletière 1517 - Parigi 1564

L’Histoire de la nature des oyseaux, avec leurs
descriptions, & naifs portaicts retirez du naturel
Escrite en sept livres, Paris, Gilles Corrozet, 1555
Volume a stampa illustrato, pp. 381, 300 x 400 mm

Torino, Biblioteca del Museo Regionale di Scienze Naturali

(D.35.c.8)

Pierre Belon fu un naturalista francese, fra i più cono-
sciuti del suo tempo. Fu anche farmacista, scrittore,
diplomatico e viaggiatore. Scrisse poco meno di una
decina di libri dedicati alla zoologia (Céard 1971), alla
botanica e alle antichità. Dopo aver pubblicato nel
1551 L’histoire naturelle des estranges poissons marins,
avec la vraie peincture et description du daulphin, et de
plusieurs autres de son espèce, e, nel 1555, La Nature et
diversité des poissons, avec leurs pourtraicts représentez
au plus près du naturel, nei quali descrive minuziosa-
mente numerose specie di animali per lo più acquatici,
fra cui diverse nuove per la scienza, si cimenta con la
storia della natura degli uccelli (Schiavone 1974). In

questo volume Belon passa in rassegna tutte le specie
di uccelli a lui note, proponendo una classificazione
basata soprattutto sul comportamento alimentare e
su diverse analogie, cosa che lo porta, tra l’altro, a in-
serire erroneamente i Chirotteri fra gli uccelli. Nel-
l’opera, Belon pubblica numerose osservazioni effet-
tuate in seguito alla dissezione di uccelli e arriva a pa-
ragonare per la prima volta, in una celebre e ben nota
tavola, lo scheletro di un uomo con quello di un uc-
cello, rilevandone le omologie. Su questa base Belon è
considerato un antesignano dell’Anatomia compara-
ta, disciplina che si svilupperà solo circa due secoli e
mezzo più tardi (Franzoni 2003, p. 34). Lo studio degli
Uccelli sarà poi completato nel 1557 con l’opera Pour-
traicts d’oyseaux pubblicata a Parigi, ricca di numerose
tavole tratte per lo più da disegni effettuati dallo stesso
Belon. L’Histoire de la Nature des oiseauxnon ebbe ini-
zialmente la fortuna che meritava a causa dell’uscita
contemporanea del terzo volume dell’opera di Gessner
Historia animalium dedicato proprio agli uccelli. Va
tuttavia segnalato che il lavoro di Belon risulta in di-
versi casi scientificamente più corretto di quello di Ges-
sner in quanto fondato su osservazioni più precise.
Il volume era presente nella Grande Galleria di Carlo
Emanuele I, sulla base dell’Inventario Torrini (1659).

Pietro Passerin d’Entrèves
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61.
Ulisse Aldrovandi
Bologna 1522 - 1605

Ornithologiae hoc est De auibus historiae libri XII.
Ad Clementem VIII Pont. Opt. Max. Cum indice
Septemdecim linguarum copiosissimo, Bononiae
apud Franciscum de Franciscis Senensem, 1599
Volume a stampa illustrato, pp. 893 (883) + 54 di indici,

350 x 235 mm

Ornithologiae tomus alter Ad illustrissimum
principem Alexandrum Perettum S.R.E. Card.
Montaltum Vicecancellarium & Bononiae Legatum
cum indice copiosissimo variarum linguarum,
Bononiae apud Io. Bapt. Bellagambam, 1600
Volume a stampa illustrato, pp. 862 + 59 di indici, 

350 x 235 mm

Ornithologiae tomus tertius ac postremus. Ad
illustrissimum principem Alexandrum Perettum
S.R.E. Card. Montaltum Vicecancellarium &
Bononiae Legatum cum indice copiosissimo
variarum linguarum, Bononiae apud Io. Bapt.
Bellagambam, 1603
Volume a stampa illustrato, pp. 560 + 23 di indici, 

350 x 235 mm

Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria (MED.V.42.1,

O.I.92, MED.V.42.3)

Ulisse Aldrovandi fu uno dei più celebri naturalisti di
tutti i tempi. Compì numerosi viaggi in Italia e in Eu-
ropa e fu in contatto con altri eminenti naturalisti, fra
cui Guillaume Rondelet e Conrad Gessner. Nel corso
della sua attività raccolse migliaia di animali e piante
per le sue osservazioni e anche come supporto didat-
tico in campo universitario, facendoli poi in buona
parte riprodurre da diversi artisti (Tongiorgi Tomasi
e Tongiorgi  1984, pp. 69-70; Simili 2001; Natura picta
2007). Questa enorme massa di dati fu alla base delle
sue importantissime pubblicazioni (Olmi 1976; Tu-
gnoli Pattaro 1977; Caprotti 1979), molte delle quali
videro la luce postume a cura di Bartolomeo Ambro-
sini incaricato dall’Università di Bologna di accudire
il lascito aldrovandiano. In campo ornitologico pub-
blicò questi tre importanti volumi comprendenti nel
complesso venti libri. Il primo volume, composto da
12 libri tratta dei rapaci diurni e notturni, dei pipi-
strelli, degli struzzi, degli uccelli favolosi, dei pappagalli
e dei corvidi. Il secondo comprende i libri XIII-XVIII
e tratta per lo più i Galliformi (Ghigi 1907, pp. 173-
174), i Columbidi, i Passeri, i Tordi, le Rondini e i Ron-
doni, i Paridi e gli Alaudidi. Il terzo comprende i libri
XIX-XX e tratta degli uccelli palmipedi e di quelli di
ambiente acquatico o palustre. La descrizione delle
singole entità, per lo più corredata da xilografie (Ton-
giorgi Tomasi e Tongiorgi  1984, pp. 166-167), com-
prende informazioni molto ampie e varie circa la po-
sizione sistematica, l’anatomia, la distribuzione, la ri-
produzione, l’alimentazione, le modalità di cattura, la
“sympathia & antipatia”, l’utilizzo come fonte di cibo
o nella medicina e molte altre caratteristiche. I volumi
sono seguiti da indici in cui sono riportati i nomi delle
specie in diciassette lingue, tra cui l’ebraico, l’arabo e
il russo. L’intera opera dedicata agli Uccelli era presen-
te nella Grande Galleria di Carlo Emanuele I, sulla ba-
se dell’Inventario Torrini (1659).

Pietro Passerin d’Entrèves
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62.
Tycho Brahe
Scania 1546 - Praga 1601

Astronomiae Instauratae Mechanica.
NORIBERGAE, apud LEVINUM HULSIUM,
MDCII, Levinus Hulsius, Nürnberg 1602
Volume a stampa illustrato, non paginato, 320 x 205 mm 

Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria (Q.II.113)

Tycho Brahe è ricordato da una monografia a lui de-
dicata come il “Signore di Uraniborg”, dal nome del
museumdedicato a Urania che l’astronomo danese co-
struì sull’isola di Hven concessagli in feudo dal re di
Danimarca Federico II, insieme a una generosa rendita
per condurre i propri studi astronomici. Edificato nel
1576, Uraniborg fu concepito come un microcosmo
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momento della sua istituzione, decretata da Vittorio
Amedeo II con le Regie Costituzioni per l’Università
del 25 ottobre 1720. L’opera è, infatti, annotata già
negli antichi inventari della Libreria ducale, in ben
due esemplari, uno dei quali è certamente da ricono-
scersi in quello in esame: Torrini 1659 (p. 16, “Reco-
gnitione della 4.a guardarobba verso ponente intito-
lata Philosopfia Rationalis Naturalis Moralis, in Na-
turalis, 3.a scancia: Galileo Delle macchie del sole; p. 41,
Recognitione della 6.a guardarobba verso ponente in-
titolata Matematica Cosmografia Astrologia, in Astro-
logia, 3.a scancia: Galileo Delle macchie solari”); Ma-
chet 1713 (p. 613, colonna 32, “Livres de Mathemati-
ques imprimez et Manuscrits”, p. 613, nn. 92-93: Ga-
lileo delle macchie solari).
L’Istoria e dimostrazioni intorno alle macchie solari e loro
accidenti è una raccolta di tre lettere di Galileo Galilei
indirizzate all’astronomo tedesco Mark Welser (Augu-
sta, 1558 - 1614) e datate rispettivamente Villa delle
Selve 4 maggio, Firenze 14 agosto e Villa delle Selve 1°
dicembre 1612. Le lettere di Galileo sono le puntali ri-
sposte a quattro missive ricevute dal Welser e riportate
nella prima parte dell’opera, tutte scritte da Augusta in
data 6 gennaio, 1° giugno, 28 settembre e 5 ottobre
1612. L’opera, pubblicata a cura dell’Accademia dei
Lincei, riferisce il pensiero di Galileo in merito alla na-
tura delle macchie solari, in aperta polemica con l’ipo-
tesi del matematico gesuita Christoph Scheiner (Markt
Wald, 25 luglio 1573 - Nysa, 18 luglio 1650) secondo il
quale le macchie non potevano essere un’alterazione
del sole, che per la dottrina aristotelica era un corpo
celeste incorruttibile, ma solo ombre proiettate sulla
superficie solare da corpi celesti che si muovono tra la
Terra e il Sole. Nelle lettere Galileo va oltre l’esame del
particolare fenomeno, che usa da pretesto per attaccare
i suoi oppositori, sostenendo fermamente le sue teorie
sull’eliocentrismo e sul moto terrestre.

Franca Porticelli

68.
Abramo Ortelio
Anversa 1527 - Anversa 1598

Parergon Sive Veteris Geographiae Aliquot Tabulae,
1603
Stampata ad Anversa è la terza delle edizioni postume

successive al 1601, anno in cui Johan Baptist Vrients

acquista la proprietà dei rami.

Edizione a stampa acquarellata, cc. 22, 480 x 300 mm

Torino, Archivio di Stato, Biblioteca Antica (Z.III.6)

All’umanista fiammingo Abramo Ortelio la storiogra-
fia assegna il ruolo di aver ideato il primo Atlante con
il significato che noi oggi attribuiamo al termine. Il
Theatrum Orbis Terrarum, pubblicato per la prima
volta ad Anversa nel 1570, è il risultato un minuzioso
lavoro di ricerca e collazione di materiale cartografico:
Ortelio, sia durante i viaggi effettuati sia grazie al com-
mercio di libri, ricerca minuziosamente sul mercato
europeo la migliore cartografia a stampa e ne compie
una selezione critica e ragionata al fine di inserirla en-

tro un’opera che, scientificamente progettata, è da
considerarsi il primo atlante moderno, la cui struttura
e il cui contenuto complessivo divengono un modello
per i successivi atlanti che ad esso si ispireranno (Man-
gani 1998). 
L’opera costituirà fondamentale e imprescindibile ri-
ferimento fino alla pubblicazione dell’Atlas di Merca-
tore, incontrando immediatamente il gusto del pub-
blico, come dimostrano le oltre quaranta edizioni
pubblicate tra il 1570 e il 1612, in latino, olandese, te-
desco, francese, spagnolo, italiano (Atlantes Neerlan-
dici 1969, III, pp. 29-70; Meurer 1991; Karrow 1993,
pp. 1-31; Abraham Ortelius and the first atlas 1998).
Ortelio realizza un’enciclopedica descrizione geogra-
fica del mondo attraverso l’integrazione di linguaggio
cartografico e descrittivo: a partire da una eterogenea
mole di documenti realizzati da autori diversi Ortelio
fa reincidere le carte che – ridotte un unico formato e
armonizzante le proiezioni – avranno veste grafica,
cornici, cartigli e apparato simbolico uniformi per sti-
le. La sequenza di carte “moderne”, geograficamente
ordinate, (in numero crescente di edizione in edizione
attraverso inserzioni successive) ciascuna delle quali
accompagnata, sul verso, da un testo descrittivo rela-
tivo all’area rappresentata, è completata dal “Catalogus
Auctorum”, ovvero l’elenco sistematico degli autori da
cui sono desunte le carte che, considerato una delle
prime esplicite manifestazioni di debito scientifico,
fornisce visibilità anche ad un elevato numero di car-
tografi i cui lavori, visionati da Ortelio in forma ma-
noscritta, non avrebbero conosciuto l’ampia circola-
zione che ebbero attraverso la pubblicazione a stampa,
e l’“Index Tabularum”, ovvero l’indice sistematico delle
carte. A tali sezioni, a partire dell’edizione del 1579 si
aggiunge il Parergon, una raccolta di carte storiche,
compilate da Ortelio stesso, finalizzate a illustrare le
“peregrinationes” di personaggi del Vecchio e Nuovo
Testamento e integrate da testi – presenti sia sul verso
sia entro lo spazio della carta – che invitano il lettore
a riflettere su natura e scopi di tali viaggi e sulle origini
della fede cristiana: scopo dell’opera è quello di divul-
gare la geografia per interpretare meglio la storia, “Hi-
storiae Oculus Geographia”. Se nell’edizione del 1579
è una sezione costituita da sole tre carte e facente parte
dell’atlante, essa viene via via incrementata attraverso
Additamenta successivi sino a divenire così corposa da
esser pubblicata come volume a sé stante. Ulteriore
appendice del Theatrum, strettamente connessa al Pa-
rergon, è il Nomenclator che consta di un elenco alfa-
betico di nomi di luoghi usati da Tolomeo e la loro
identificazione con i toponimi coevi.
Il volume esposto, insieme a quattro copie del Thea-
trum Orbis Terrarum, era parte della biblioteca con-
servata nella Grande Galleria. 

Paola Pressenda
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69.
Luís Teixeira
Attivo tra il 1564 e il 1613

João Baptista Lavanha
Lisbona, circa 1550 - Madrid 1624 

Portolano
1612-1613

Manoscritto membranaceo cc. 32, I. Guardia

membranacea, fascicoli legati; fogli in seta cremisi a

separare le carte, 540 x 390 mm

Torino, Musei Reali - Biblioteca Reale (Varia 221, 14510

SM)

“Magnifico portolano in foglio grande membrana-
ceo”. Così lo definì Vincenzo Promis avanzando l’ipo-
tesi che il prezioso manoscritto fosse stato realizzato
per le nozze di Catalina Micaela d’Asburgo e Carlo
Emanuele I celebrate nel 1585: “è cosa certa – prose-
guiva – che fu eseguito in Spagna, tutte le spiegazioni
essendo in lingua spagnuola” (Musei Reali di Torino -
Biblioteca Reale, Varia I-III, Promis, Schede ms; Pro-
mis 1874, p. 781). Il dato è oggettivo ma a complicare
la datazione, per Promis e gli studiosi successivi, sono
i riscontri interni che fissano agli anni 1612-1613 al-
cuni esempi di rotte navali e latitudini proposti dagli
autori e dunque il termine stesso di confezionamento
dell’opera. È stato perciò suggerito da Cortesão e Tei-
xeira Mota che i cartografi – da loro identificati per la
prima volta in Luís Teixeira e João Baptista Lavanha –
avessero principiato il portolano nel 1585 per poi con-
cluderlo nel secondo decennio del XVII secolo, seb-
bene la destinataria Catalina fosse ormai morta nel
1597 (Cortesão e Teixeira da Mota 1960, pp. 61-67).
Oltre che sullo stemma inquartato di Savoia, Austria
e Spagna alla c. 1v, l’attribuzione si fonda sulle sigle
“JB”, “LA” e “LT” che compaiono alla c. 18r, alle quali
deve aggiungersi la meno chiara “RC” Studi recenti
peraltro sottolineano come Luís Teixeira, deceduto sul
finire del XVI secolo, si avvalesse della collaborazione
dei figli Pedro e João Teixeira Albernaz, quest’ultimo
istruito da Lavanha nella confezione di carte nautiche
(conseguì la laurea nel 1602 sotto la guida del mae-
stro) e il primo a servizio di Filippo III come cosmo-
grafo reale a partire dal 1610 (Cuesta Domingo 2010). 
Il portolano si deve dunque, a prescindere dai tempi di
esecuzione, a un’équipe di portoghesi sudditi del re di
Spagna e si configura come testimonianza fulgida e
lampante non solo della qualità della cartografia cin-
que-seicentesca, bensì del suo utilizzo tecnico e soprat-
tutto politico. Fortemente concentrato sul bacino del
Mediterraneo a eccezione del nitido planisfero della
c. 2r, l’insieme di mappe manifesta la volontà di domi-
nio della Spagna sull’Europa meridionale, ovvero lun-
go le coste africane già teatro delle imprese di Carlo V,
al limitare delle acque greche e turche scenario di Le-
panto, intorno alla parte meridionale della penisola
italiana e a ridosso dello stesso spazio iberico. A favore
della tesi del dono appare, alla c. 5r, il canale della Ma-
nica, proiezione dei percorsi della flotta spagnola ver-
so i Paesi Bassi e testimonianza, probabilmente a po-
steriori, del fallimento dell’Invencible Armada disfatta
nel 1587.

scientifici di Emanuele Filiberto – che aveva pensato a
un “Teatro universale di tutte le scienze” (Passerin
d’Entrèves in Le magnificenze 1999, scheda n. 22, p. 69)
– e alla vocazione enciclopedica di Carlo Emanuele I
(Mamino 1999a, p. 62); d’altro canto l’ampio discorso
sulla cartografia poteva riuscire assai utile nella riorga-
nizzazione di uno stato in cui il ritorno della dinastia
riproponeva “sia in senso militare, sia in quello econo-
mico e fiscale il problema della definizione dei territo-
ri” (Ricuperati 2006, p. 31). Non è dunque un caso che
nella Grande Galleria fossero presenti otto copie della
Cosmographia (Torrini 1659, pp. 35, 36, 39).

Gabriella Olivero
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65.
Astrolabio
Europa centrale (?)
XIV secolo (?)

Ottone, diametro 11,6 cm

Torino, Musei Reali - Palazzo Reale (inv. 8736, SM 8931)

Difficile, di fronte a taluni oggetti, non sentir risuo-
nare le parole di Vincenzo Borghini (1515-1580) che
descriveva lo ‘stanzino’, cioè lo studiolo di Francesco
de’ Medici, come “una guardaroba di cose rare et pre-
ziose et per valuta et per arte, come sarebbe a dire
gioie, medaglie, pietre intagliate, cristalli lavorati et
vasi, ingegni et simil cose, non di troppa grandezza,
riposte nei propri armadi, ciascuna nel suo genere”.
Certamente non dovettero mancare, in questo luogo
di cose meravigliose, gli strumenti astronomici, co-
me gli astrolabi (Strano 2010), presenti in gran copia
anche nelle collezioni di Carlo Emanuele, come te-
stimonia l’Inventario delle gioie del 1609. Di questo
nucleo, l’unico astrolabio ancora presente a Palazzo
Reale è quello in mostra; è caratterizzato da indice,
rete con 24 indicatori stellari a fiamma su circoli o
gocce e su tre figure lobate e poligonali mistilinee,
che ricordano da vicino certe soluzioni per l’impu-
gnatura delle chiavi; sul verso della madre si trovano
calendario lunare, quadrato delle ombre, calendario,
calendario zodiacale, scala graduata e alidada con
una mira. La scala oraria è sul lembo. Sotto l’anello
di sospensione sono quattro leoni accosciati. In base
alla forma degli indicatori, degli aspetti paleografici
e della presenza di analoghe indicazioni rispetto alle
stelle e allo zodiaco, sembra di poter anticipare la da-
tazione dello strumento agli albori della produzione
europea di astrolabi piuttosto che a quella del suo
apice cinquecentesco. In particolare l’esemplare si
può accostare ad altri strumenti conservati al British
Museum di Londra e al Museum of the History of
Science di Oxford (inv. 45307; King 2011, II, figg. 11-
12; Turner 1998, p. 233). Peraltro, analoghe caratteri-
stiche epigrafiche si trovano sull’astrolabio del Museo

Nazionale del Bargello (inv. 1156; Miniati 1991, pp.
48-53), riferito alla produzione ottocentesca di og-
getti da collezione. L’esemplare non figura nel reper-
torio degli astrolabi medievali di David A. King,
mentre è presente quello di Palazzo Madama - Mu-
seo Civico d’Arte Antica di Torino (inv. 922/B; King
2011, XII, 5).

Paola E. Boccalatte
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66.
Alessandro Piccolomini
Siena 1508 - 1578

De le stelle fisse libro uno…, In Venetia per Gio.
Varisco & Compagni [1570]
Volume a stampa, rilegato con La sfera del mondo;

legatura di restauro, si conserva la coperta in cuoio con il

monogramma “O. F.” (Orlando Fresia) impresso in oro

in alto ai due angoli del piatto riquadrato in oro;

decorazione ovale al centro, in oro; sulla controguardia

segnatura a penna HH:II:29; ex-libris della “Regia

Biblioteca dell’Università di Torino” sovrapposta ad altro

più antico, cc. 32, 93, 215 x 160 mm

Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria (Q.V.185)

Alessandro Piccolomini, letterato, filosofo e matema-
tico senese, nel dedicare all’amata “nobilissima, et bel-
lissima madonna Laudomia Forteguerri” il suo trat-
tato – composto nel 1540, durante il soggiorno a Pa-
dova (Cerreta 1960, pp. 19-37) –, si propone di far sì
che la nobildonna possa “con meravigliosa agevolezza
haver chiara notizia di tutte le 48 immagini stellate”
(p. 4r), distinguerle l’una dall’altra, sapere l’origine
del nome di ciascuna (legato a “illustrissimi mortali,
& grandi Heroi, ò Semidei” immortalati da poeti e
scrittori, p. 2v), conoscere in che parte del cielo e in
che posizione si trovino – a seconda dell’ora – nei di-
versi mesi dell’anno. Con grande rigore scientifico
pertanto l’autore rinuncia alla “vaghezza” che derive-
rebbe dal “dipingere i membri di quegli animali che i
Poeti hanno finto esser nel Cielo” (p. 8v); nel disegna-
re le stelle le distingue secondo la grandezza, (esclu-
dendo però, per maggior chiarezza, le più piccole) e
le contrassegna con lettere alfabetiche; ogni immagi-
ne è corredata di scala che permette di calcolare la di-
stanza tra gli astri e fa riferimento alle tavole delle ef-
femeridi. Convinto, come gli insegnano Aristotele,
Averroè ed Ermete Trismegisto (p. 2r-v), della corri-
spondenza tra il macrocosmo celeste e il microcosmo
terreno, Piccolomini limita la sua descrizione alle 48
costellazioni considerate dagli astrologi, trascurando
quelle che “insensibil dominio e breve possanza ha-
vesser […] sopra le cose inferiori” (p. 2v). Malgrado
il dichiarato intento divulgativo – non per nulla è
scritto in volgare (Cozzoli 2011, pp. 238-241; Siekiera
2011, p. 230) – De le stelle fisse costituì certamente un
“autorevole riferimento” quando Carlo Emanuele I
pensò di far rappresentare sulla volta della Grande

Galleria le quarantotto costellazioni (Mamino 1999a,
p. 62) alle quali avrebbe dovuto corrispondere, sul pa-
vimento, la rappresentazione del microcosmo terre-
no. Presente – insieme a molte altre opere del Picco-
lomini (Porticelli in Piemonte bonnes nouvelles 2016,
scheda n. 60, p. 99) –  tra i volumi della Grande Gal-
leria (Torrini 1659, pp. 37, 42) nonché nelle bibliote-
che del matematico di corte Bartolomeo Cristini
(Mamino 1999a, p. 61 e n. 68) e di Orlando Fresia (De
Pasquale 2002, p. 37), il trattato illustra assai bene gli
interessi del duca e della sua corte, per i quali la scien-
za non poteva essere disgiunta dalla qualità estetica e
scenografica della raffigurazione.

Gabriella Olivero 
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67.
Galileo Galilei
Pisa 1564 - Arcetri 1642

Istoria e dimostrazioni intorno alle macchie solari e
loro accidenti comprese in tre lettere scritte
all’illustrissimo signor Marco Velseri linceo
duumviro d’Augusta consigliero di Sua Maestà
Cesarea dal signor Galileo Galilei linceo nobil
fiorentino, filosofo, e matematico primario del
Sereniss. D. Cosimo il Gran Duca di Toscana, In
Roma, Appresso Giacomo Mascardi, 1613
Illustrazioni in parte calcografiche, 1 ritratto calcografico,

iniziali xilografiche, 4, pp. 164, 4º, 175 x 235 mm

Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria (Q.V.143)

Legatura in pergamena floscia del secolo XVII. Sul
dorso: in alto, Autore e titolo manoscritti; al centro,
etichetta della Regia Biblioteca dell’Università di To-
rino, indicante libro raro, di fine XIX-inizi XX secolo;
in basso, ex libris della Biblioteca, con collocazione
Q.V.143, databile al secondo decennio del XIX secolo
quando, con la Restaurazione, furono sostituiti i pre-
cedenti cartellini del periodo napoleonico e quelli xi-
lografici settecenteschi. Sul contropiatto anteriore, al
centro: collocazione posta in ex libris della Biblioteca,
con scudo sabaudo contornato dalla denominazione
Regia Biblioteca dell’Università di Torino, coevo a
quello posto sul dorso e incollato su precedente indi-
cazione manoscritta di segnatura. Timbro della Bi-
blioteca, della seconda metà del Novecento, sul recto
del foglio di guardia e sul frontespizio su cui è pre-
sente lo stemma dell’Accademia Nazionale dei Lincei.
A p. 5 un ritratto calcografico di Galileo Galilei è in-
serito, all’interno di una struttura architettonica, in
un ovale circondato dalla dicitura “Galileo Galilei
Linceo Filosofo e Matematico del Ser.mo Gran Duca
di Tosc.a”.
Questo esemplare dell’Istoria e dimostrazioni intorno
alle macchie solari e loro accidenti giunse alla Biblioteca
del Regio Ateneo torinese dalle collezioni ducali al
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dell’edizione a stampa della Civitas veri (uscita nel
1609 a cura del nipote di Bartolomeo, Alfonso) e degli
altri scritti delbeniani nella biblioteca della Grande
Galleria (Torrini 1659, pp. 47, 54, 64, 82). Bartolomeo
Del Bene, letterato e abile diplomatico che, fuoriuscito
da Firenze, si era inserito alla corte di Caterina de’ Me-
dici e di Enrico II e dal 1554 era segretario di Marghe-
rita (Arnaldi di Balme in Feste barocche 2009, scheda
n. I.9, pp. 64-66), realizza un trattato complesso e ricco
di suggestioni non solo filosofiche ma anche letterarie
e visive: le architetture immerse in un ricco giardino
sembrano rispondere al programma urbanistico di
Emanuele Filiberto (Castelli 2001, pp. XII-XIII; Ruf-
fino 2008, pp. 258-259) e ai nuovi modelli di città “a
raggiera”, ma possono essere lette sia come utopia (i
viali e la rocca), sia come eterotopia (le valli, cfr. Gorris
Camos 2013, p. 174); i rimandi danteschi (Arnaudo
2009, p. 561) e la componente allegorica – ribaltata da
Marino nell’Adone (Arnaudo 2009, pp. 564-568) – si
uniscono, mescolando “utile dulci”, a simbologie e co-
noscenze botaniche, mineralogiche e numerologiche
che sembrano rispondere perfettamente agli interessi
scientifico-filosofici di Carlo Emanuele I. 

Gabriella Olivero
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73.
Torquato Tasso
Sorrento 1544 - Roma 1595

Bernardo Castello (disegni) 
Genova 1557-1629

Camillo Cungio (incisioni)
Attivo nella prima metà del XVII secolo

La Gerusalemme liberata di Torquato Tasso. Con le
annotationi di Scipion Gentili, e di Giulio Guastavini,
Et li argomenti di Oratio Ariosti, stampata Per
Giuseppe Pavoni ad instanza di Bernardo Castello, 
in Genova L’Anno MDCXVII [1617]
Volume a stampa, incisioni a bulino, in folio, pp. [16], 255,

72, 40, 300 x 210 mm 

Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria (Ris.14. 4)

L’edizione, terzo incontro del Castello con la materia
epica della Liberata (dopo la Bartoli 1590 e la Pavoni
1604, riproposta ancora nel 1615), rappresenta la con-
sacrazione definitiva del pittore genovese nel ruolo di
interprete figurativo privilegiato del poema. Eloquente
appare già l’impostazione dell’antiporta calcografica
che nel modo più solenne accredita il pittore quale in-
termediario tra l’autore e il destinatario del sontuoso
volume. La dedica allude a una precisa situazione sto-
rico-politica; la sormonta l’effigie del bellicoso duca
(catafratto e ricalcante il ritratto che il Castello ne aveva
fatto nel 1604) entro un medaglione ovale, incorniciato

dal motto “CERTAMINE MARTIS SPECTANDVS” e
incastonato al sommo di una sorta di arco trionfale.
Da ciascuna delle colonne che lo sorreggono pende
uno scudo con le imprese celebranti l’ostinata virtù del
principe nella prima guerra del Monferrato contro la
potenza spagnola (1613-1617): il compasso, animato
dal motto “DUM PREMOR AMPLIOR” (“Mentre
l’autorità d’una poderosa corona voleva impedire che
Carlo Emanuele […] non si portasse con l’armi contra
il Monferrato, il Duca, spinto da generosità stupenda,
non solamente non desistette dalla guerra intrapresa,
ma si portò con le truppe armate a molestar gli stati di
quel Re, che procurava stringerlo, e trattenerlo. Nella
qual congiuntura effigiò se stesso in uno di quei com-
passi, che nella parte superiore ristretto da una mano
s’allarga nella parte inferiore”: Picinelli 1670, l. XXI, c.
VII, 45, p. 582); e la spada con lo scettro, incrociati e
fasciati da una corona, con il motto “ILLAESA
SVPERSVNT” (“illesi sopravanzano”: Piccinelli 1670,
l. XXI, c. XIX, 150, p. 615). Sotto la dedica, quasi vertice
di un triangolo rovesciato, sta la terza impresa del prin-
cipe guerriero: una panoplia cui danno anima le parole
“NEC CONDVNTVR NEC RETVNDVNTVR”, nelle
quali “si rappresenta così la sua coraggiosa magnani-
mità, come l’invitta e temuta bravura, che non gli per-
metteva né di appiattar nell’armerie gli strumenti di
guerra, né di rintuzzare il filo a gli arnesi di Marte, a gli
esercitij del quale si dichiarava sempre disposto” (Pic-
cinelli 1670, l. XXII, c. IV, 29, p. 602). Ai due lati, ideali
testimoni di tanta virtù bellica, Tancredi e Clorinda,
due dei più memorabili personaggi tassiani (e non
Marte e Pallade, come si è creduto). Con implicita an-
titesi dialettica che alle glorie marziali sabaude oppone
i pacifici e avventurosi commerci ma anche i fasti della
antica potenza marinara che aveva attivamente colla-
borato alla prima Crociata (cfr. G.L. I, 79; V, 86-87;
XVIII, 41-45), il monumentale frontespizio, incorni-
ciato da una edicola architettonica, si apre invece, sotto
il titolo e un ritratto del Tasso, su una prospettica ve-
duta dal mare di Genova e del suo porto, alla volta del
quale veleggia un galeone. Accanto ai plinti delle co-
lonne che la incorniciano, due figure allegoriche del-
l’abbondanza (Tetide e Nettuno?) versano acqua dalle
loro urne: il destro poggia sulla scritta “LIBERTAS”. Il
genovese Castello, all’indomani di uno scontro che
aveva rimesso in discussione i delicati equilibri politici
della penisola, rende dunque omaggio al valoroso
quanto minaccioso vicino, nel contempo rivendicando
l’autonomia della Superba (tradizionale alleata della
Spagna). Il concetto viene ribadito nella Dedicatoria
(datata “A dì 17. Decembre. MDCXVII”), nella quale
il pittore paragona il principe a “un altro Goffredo”, im-
plicitamente esortandolo a rivolgere le proprie mire
espansionistiche contro gli eretici ginevrini o contro
gli infedeli, secondo un motivo caro anche al savonese
Chiabrera (amico e corrispondente del Castello non-
ché cantore dell’Amedeide). Completa il paratesto una
lunga serie di componimenti in versi volgari e latini in
lode del poeta e del pittore, nonché dell’illustre desti-
natario. Gli apparati dell’edizione in parte riproducono
quelli che corredavano la Bartoli 1590 (compresa L’Al-
legoria del poema). Le “annotationi” del Gentili e del

Guastavini (pp. 1-72 n. a parte) sanciscono il rango di
“classico” ormai riconosciuto al poema. Aggiunti sono
invece, all’inizio di ciascun canto, gli Argomenti di Ora-
zio Ariosto (nipote di Ludovico e legato al Tasso negli
anni ferraresi); e soprattutto, in appendice (pp. 1-40 n.
a parte), le “ottave rifiutate” dall’autore nel corso della
revisione. I disegni del Castello, ripensati per l’occa-
sione, si cimentano con elegante correttezza e compo-
stezza accademica nell’impari compito di offrire
un’interpretazione figurativa delle laceranti tensioni
da cui sono attraversati il mondo della Liberata, lo stile
“magnifico” e sublime del suo autore. Incisi a tutta pa-
gina a fronte dell’inizio di ogni canto, aspirano a fis-
sarne il tema dominante, l’azione principale, l’acme
drammatica o patetica in un gesto icastico e alquanto
statico, mentre gli sviluppi successivi o concomitanti
della vicenda, le scene di massa, gli episodi vengono
relegati nella profondità di un secondo piano divenuto
proiezione spaziale del tempo narrativo. Elaborate
cornici architettoniche definiscono lo spazio di cia-
scuna rappresentazione. Si è parlato perciò della con-
sapevole ricerca di un effetto scenografico: le edicole
come boccascena dove gli attori si affaccerebbero in
primo piano, quasi offrendosi a un pubblico teatrale
(Arcari in Torquato Tasso 1985, scheda n. 7, p. 101).
Ma altrettanto evidente pare l’intento di cristallizzare
l’incandescenza dell’azione in una galleria di “quadri”
illusionisticamente appesi alle pareti (e pronti per una
contemplazione museale, staccata dalla vita del testo).
‘Pittorica’ appare anche l’ambizione di costruire grup-
pi manieristicamente affollati (e generalmente assai
poco drammatici) che talvolta arieggiano vagamente
i bassorilievi delle colonne trionfali romane.

Paolo Luparia
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74.
Jacob Schrenck von Notzing
? - Innsbruck 1612

Augustissimorum Imperatorum, Serenissimorum
Regum, atque Archiducum, Illustrissimorum
Principum, necnon Comitum, Baronum, Nobilium,
aliorumq[ue] clarissimorum virorum, qui aut ipsi
cum imperio bellorum Duces fuerunt, aut in ijsdem
præfecturis insignioribus laudabiliter functi sunt,
verissimæ imagines, & rerum ab ipsis domi,
forisq[ue] gestarum succinctæ descriptiones. /
Quorum arma, aut integra, aut horum partes,
quibus induti, usique adversus hostem Heroica
facinora patrarunt, aut quorum auspiciis tàm
prospera quàm adversa fortuna res magnæ gestæ
sunt, à Serenissimo Principe Ferdinando, Archiduce
Austriæ, Duce Burgundiæ, Comite Habspurgi &

Le mappe, impeccabili per precisione e impreziosite
dall’abbondante uso di oro, sono intervallate da varie
Tablas dedicate ai calcoli della “longitud, declinación,
ascensión”, alle “amplitudines de la Eliptica”, ai cieli, ai
venti, al calendario e alle feste mobili delle varie con-
fessioni religiose; la prima di esse, alla c. 7v, dichiara
un debito esplito con le “precisas oservaciones de Ty-
cho Brahe” rivelando pure l’aggiornamento scientifico
degli autori. Altri dettagli, come il sottile disegno della
Muraglia cinese (opportunamente segnalato in Vitulo
e Malaguzzi in Terrae cognitae 2008, scheda n. 20), de-
notano altresì un’apertura verso la descrizione del
mondo che in quel torno di anni testi come le Rela-
zioni universali di Giovanni Botero stavano sempre
più divulgando.
Pertanto, basculante tra Cinque e Seicento eppure sbi-
lanciato verso il 1613 – quindi lontano dagli anni della
piena aderenza di Carlo Emanuele I ai progetti della
corona asburgica – il portolano incarna lo spirito di
un’epoca e le ambizioni di due dinastie: quella degli
Austrias e quella sabauda, unite dal matrimonio del
1585, coltivate con l’invio dei principi Filippo Ema-
nuele, Vittorio Amedeo ed Emanuele Filiberto a Val-
ladolid e Madrid fra 1603 e 1606, suggellate dalla pro-
mozione di Emanuele Filiberto a generale del mare
nel 1622. Pensato forse per la madre, donna colta e
abile reggente, esso si trasformava così virtualmente
in strumento di governo per uno dei suoi figli educato
alla spagnola.

B. Alice Raviola
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70.
Alessandro de Groote
seconda metà XVI secolo - 1621?

Neovallia Dialogo Del Cavall.o Aless.o Barone de
Groote, sig. di Poxau, et Irlbach, del Consiglio del
Ser.mo Duca Massimiliano di Baviera, Capitan
generale della sua artiglieria, Colonnello trattenuto
et suo Governatore di Ketzting. Nel quale con nuova
forma di fortificare Piazze s’esclude il modo del fare
fortezze alla Regale, come quelle che sono di poco
contrasto…, In Monaco l’anno 1617
Volume a stampa, pp. 285, 335 x 240 mm

Torino, Archivio di Stato, Biblioteca Antica (Z.II.6)

Nell’inventario di Torrini alla voce Militaria è presente
questa rara copia di un trattatello di architettura mi-
litare edito a Monaco nel 1617. Poco o nulla si conosce
dell’autore dell’opera che sviluppa un testo in forma
di dialogo, in italiano, fra tre personaggi – Polemico,
Voiteo e Anacomio – con 51 tavole di supporto alle 19
giornate in cui è suddivisa l’opera indicando una pro-
pria visione del “modo di fortificare” alla moderna che
si era diffuso in Europa a partire dalle esperienze ma-

turate in Italia centrale fin dalla prima metà del XV
secolo.
Nel dialogo serrato si assiste allo sviluppo di un di-
scorso che indica come linea di evoluzione le piazze-
forti di differenti forme e dimensioni (dalla semplice
piazzaforte quadrata a forme poligonali sempre più
complesse fino a linee miste lambite da corsi d’acqua)
coerentemente con il dibattito che si stava svolgendo
a corte per la realizzazione della cinta muraria della
città nuova bastionata (si vedano i disegni di Vitozzo
Vitozzi conservati in Archivio di Stato di Torino, Carte
topografiche per A e B, Torino cart. 1/2 e 1/3) e delle
più importanti fortificazioni sul territorio del ducato.
L’architettura militare costituiva d’altronde uno dei
settori strategici dello stato e Carlo Emanuele I, uomo
d’armi, vi prestava particolare attenzione, come attesta
il cospicuo numero di trattati nella sua raccolta libra-
ria, dai più noti e di larga diffusione ai più rari come
il De Groote. Tra i titoli presenti il De re militari di Ve-
gezio (in ben 15 copie tra latino, volgare e francese), i
Commentari di Giulio Cesare (10 copie), il De re mi-
litari di Robertus Valturius (6 copie), i volumi sulle
fortificazioni del novarese Girolamo Cattaneo e di Sa-
muel Marolois, il Corso di guerra di Pietro Maria Con-
tarini, l’Espugnazione delle fortezze di Gabrio Busca,
ingegnere ducale, Il primo libro del trattato militare di
Giovanni Matteo Cicogna, o ancora il De la pirote-
chnia del Biringuccio, fortunato manuale di metallur-
gia, e Le diverse e artificiose machine del capitano Ago-
stino Ramelli, sola opera da lui scritta, ma destinata a
grande fama.

Cristina Cuneo

71.
Gaston III Conte di Foix detto Phébus 
Ortez 1331 - Hopital d’Orion 1391

Phébus Des deduiz de la chasse des bestes sauuaiges et
des oyseaux de proye, Antoine Verard [1507]
Volume a stampa illustrato, pp. [268], 26 cm

Torino, Archivio di Stato (Z.VIII.30)

Gaston III, conte di Foix, visconte di Bearn, sopranno-
minato Phébus per la sua bellezza, ma anche perché
usava come emblema il sole, fu uno dei più grandi cac-
ciatori del suo tempo, oltre a essere un principe sovra-
no letterato, molto spesso impegnato in guerra. La
contea di Foix era situata a ridosso della catena dei Pi-
renei ed era ricca di selvaggina di grande taglia, che Ga-
ston di Foix cacciò così intensamente da morire all’età
di 60 anni per apoplessia durante l’inseguimento di un
orso. Tra il 1387 e il 1389 dettò a uno scrivano il Livre
de chasse in lingua francese, che fu poi corredato da
splendide miniature. Il libro, dedicato a Filippo l’Ardi-
to, duca di Borgogna, ebbe un successo immediato e
tale che il manoscritto fu copiato più volte per essere
destinato ad altre Corti (Tilander 1971; Salvadori 1996,
p. 38; Van den Abeele 2013, pp. 82-83). Ancora oggi di
quest’opera sono conservate nelle diverse biblioteche,
tra cui l’Archivio di Stato di Torino, una quarantina di
copie manoscritte, in buona parte riccamente miniate.

Il Livre de Chasse fu, per parecchio tempo, il testo base,
la “Bibbia” della Vénerie, cioè della tecnica di caccia alla
seguita di selvaggina di grandi dimensioni – cervi, ca-
prioli, orsi, ecc. – con numerosi cavalli e grandi mute
di cani. Con l’avvento della stampa il Livre fu pubbli-
cato una prima volta attorno al 1507 e poi in poche
edizioni successive nei secoli a venire, talvolta sotto ti-
toli diversi (Souhart 1886, pp. 377-378), contribuendo
alla sua ulteriore diffusione. Il libro si articola in nu-
merosi capitoli riguardanti la selvaggina, i cani, il modo
d’educarli, le loro malattie, il modo di suonare il corno
da caccia e, infine, la falconeria. L’opera non manca di
contenuti moralistici: per Gaston l’uomo, attraverso
l’intensa attività salvifica della caccia, può raggiungere
il Paradiso, non senza aver vissuto meglio e più lunga-
mente, grazie al continuo esercizio di questa.
L’opera era presente nella Grande Galleria di Carlo
Emanuele I, sulla base dell’Inventario Torrini (1659).

Pietro Passerin d’Entrèves
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72.
Bartolomeo Del Bene
Firenze 1514 - 1588 (?)

Civitas veri sive morum Bartholomei Delbene
patricii fiorentini Ad Christianissimum Henricum
III. Francorum et Poloniae Regem Aristotelis de
Moribus doctrinam carmine et picturis complexa, et
illustrata Commentariis Theodori Marcilii
Professoris Eloquentiae Regii, Parisiis, Apud
Ambrosium et Hieronymum Drouart sub scuto
Solari via Iacobiaea M. DC. IX [1609]
Volume a stampa, in folio, pp. 258, tavv. 33, frontespizio

calcografico, 317 x 215 mm

Torino, Musei Reali - Biblioteca Reale (G.38.3)

Scritta per soddisfare un desiderio espresso da Mar-
gherita di Valois, figlia di Francesco I e sposa di Ema-
nuele Filiberto (Joukowsky 1994, pp. 465-481), la Ci-
vitas veri di Bartolomeo Del Bene si presenta innan-
zitutto come il viaggio iniziatico che la duchessa, gui-
data dal filosofo Aristotele, compie in una utopica città
al cui centro sorge la rocca coronata dai templi delle
virtù dianoetiche: la Scienza, l’Arte, la Prudenza, l’In-
telletto e, nel mezzo, la Sapienza. L’opera è in eleganti
esametri latini (ma ne esiste una redazione in italiano,
cfr. Ruffino in Il Teatro di tutte le scienze 2011, scheda
n. 65, p. 98) accompagnati dal puntuale commento di
Theodorus Marcilius (Claude Musambert, 1548-
1617); le 33 tavole di Thomas de Leu (1560-1612) tra-
ducono in immagini il percorso di conoscenza e i pre-
cetti dell’Etica Nicomachea, uno dei trattati più letti
nel Cinquecento relativo alle virtù che un principe
deve conseguire, purificando l’anima dai sensi e dal
vizio e volgendola alla virtù. Il vero destinatario del
lavoro è infatti Carlo Emanuele, “puerulus” nel 1565
quando l’opera fu commissionata, e attentissimo alla
cultura negli anni di regno, come mostrano la presenza
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Manoscritto membranaceo, cc. 89, 426 x 295 mm

Torino, Musei Reali - Biblioteca Reale (Varia 212, inv.

14478)

Poco si conosce dell’autore, laureato in legge a Valence
e nominato nel 1522 balivo delle montagne del Delfi-
nato, con sede a Gap; fu importante collezionista di
monete e antichità (Guillemain 2008), amico del-
l’umanista Gabriele Simeoni (1509-1575 circa), suo
traduttore. Questo straordinario manoscritto rappre-
senta il suo primo lavoro conservato, fonte di spunti
e materiali per le successive opere a stampa, dedicate
alle opere militari (Du Choul 1555b), alle terme (Du
Choul 1555a) e alla religione dei Romani (Du Choul
1556), oggetto di numerose ristampe e riedizioni;
composto da 90 fogli, comprende 20 tavole a inchio-
stro acquerellato, 21 figure nel testo, 88 disegni di mo-
nete antiche (tra cui due previsti, ma non realizzati);
ognuno dei sette capitoli, dedicato a un Cesare, è pre-
ceduto da un tondo con il suo ritratto d’ispirazione
monetale, da Giulio Cesare sino a Claudio, compren-
dendo anche Germanico e Druso. Il testo esplora mol-
ti temi, quali circhi, divinità, templi, sepolcri, obelischi,
iscrizioni, vasellame, lucerne, carriaggi, insegne mili-
tari, acquedotti. Si sono ipotizzati modelli per le illu-
strazioni, di alta qualità, negli album italiani dell’ar-
chitetto Jacques Androuet du Cerceau (circa 1515-
1585) e negli Epigrammata di Giacomo Mazzocchi
(Mazzocchi 1521) (Cooper 2013, pp. 180-186), ma
non se ne conosce l’effettivo autore. L’ispirazione prin-
cipale è in ogni caso costituita dalle monete antiche –
in gran parte romane, ma vi sono anche un follis bi-
zantino anonimo e un moneta siracusana di Filistide,
moglie di Ierone II –, mostrando come la ricerca an-
tiquaria guardasse a queste in qualità di fonte primaria
storica e iconografica.
Il volume si apre con un tondo dove è rappresentata
l’offerta di questo da parte del Du Choul al sovrano,
Francesco I, “Restitutori bonarum litterarum”. Un’ul-
teriore dedica “au Roy” chiude poi il “premier volume
des Antiquités Romaines”, dove dichiara: “jay exposé
les medailles Pompes Triumphes Edifices (...)”. Non è
chiaro come e quando il manoscritto sia giunto alla
corte torinese, dove era conservato nella Grande Gal-
leria (Torrini 1659, p. 69), ma un ruolo non seconda-
rio potrebbe averlo svolto Margherita di Valois, giunta
nella capitale nel 1563 insieme allo sposo, Emanuele
Filiberto, se non lo stesso Simeoni (Varallo in Il Teatro
di tutte le scienze 2011, scheda n. 74, pp. 102-103). Di
fatto costituì, insieme ad altri volumi di antiquaria e
numismatica, un sostegno fondamentale alla raccolte
ducali di antichità, che nel 1631 comprendevano una
collezione di 11.000 monete [Barello 2013 (2014), pp.
51-52].

Federico Barello 
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78.
Antonio Agustín Albanell 
Saragozza 1517 - Tarragona 1586

Dialoghi di Don Antonio Agostini arcivescovo di
Tarracona intorno alle medaglie, inscrittioni et altre
antichità, tradotti di lingua spagnuola in italiana da
Dionigi Ottaviano Sada et dal medesimo accresciuti
con diverse annotationi et illustrati con disegni di
molte Medaglie et d’altre figure, in Roma appresso
Guglielmo Faciotto, 1592
Volume a stampa in folio, pp. 300, 340 x 240 mm

Torino, Musei Reali - Biblioteca Reale (coll. PM 1481)

L’importanza delle traduzioni italiane dei Dialogos de
Medallas, inscriciones y otras antiguedades (Tarragona
1587) di Antonio Agostini, arcivescovo di Tarrragona,
per l’utilizzo della numismatica come essenziale fonte
antiquaria è dimostrata dal fatto che ben tre copie era-
no disponibili nella Grande Galleria di Carlo Ema-
nuele, come sappiamo dall’inventario bibliografico di
Giulio Torrini (1659): una nell’ultima guardaroba ver-
so ponente, settore “pictura” (Agostini - Dialoghi delle
medaglie), altre due (Agostini - Delle medaglie cop. 2)
nell’ultima guardaroba verso levante. I sintetici riferi-
menti inventariali fanno pensare in tutti e tre i casi si
trattasse di una delle traduzioni italiane (Savio 1992)
dell’opera che l’Autore aveva voluto pubblicare in vol-
gare spagnolo, traduzioni rese necessarie da una tira-
tura originale (60 copie) assai inferiore alle richieste
che provenivano dal mondo degli studi, in particolare
quello bolognese e romano, dove l’Autore si era lau-
reato “nell’uno e nell’altro diritto” (1541) e dove aveva
svolto importanti incarichi pontifici. A Roma era en-
trato in contatto, tra gli altri, con Fulvio Orsini e Pirro
Logorio. Nominato arcivescovo nel 1577, iniziò a la-
vorare alla sua opera l’anno successivo, stendendo un-
dici dialoghi tra tre personaggi chiamati A (l’Autore
stesso), B (suo nipote Rodrigo de Zapata) e C (suo fra-
tello Juan), e corredando il testo dei primi due con 52
tavole (292 monete) incise su rame a Roma, forse da
Giacomo Lauro tra 1583 e 1585 (Missere Fontana
2009, pp. 33-36). La morte dell’Autore impedì il com-
pletamento dell’apparato e l’opera uscì postuma. Delle
due traduzioni italiane del 1592, una, anonima, è da
considerarsi più fedele all’originale, mentre quella del
Sada presenta numerosi interventi da parte del tradut-
tore, che ha anche di molto aumentato il numero delle
illustrazioni, su legno, portando a 816 le monete raf-
figurate nel testo, utilizzando esemplari della propria
collezione, nonché di Fulvio Orsini e Lelio Pasqualini:
tali incisioni sono attribuibili alla bottega di Leonardo
Norsini, detto Parasole (1552-1630 circa). Il volume
in mostra appartiene al fondo Pallavicino-Mossi della
Biblioteca Reale, acquisito nel 1970.

Federico Barello
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79.
Abraham van Goorle (Gorlaeus)
Anversa 1549 - Delft 1608

Dactyliotheca seu Annulorum sigillariumquorum
apud Priscos tam Graecos quam Romanos usus. E
ferro Aere Argento & Auro promptuarium.
Accesserunt variarum gemmarum quibus antiquitas
in sigillando uti solita scalpturae, s.l. 1601
Volume a stampa, in 4°, 220 x 160 mm

Torino, Università degli Studi, Dipartimento di Studi

Umanistici, Biblioteca di Arte, Musica e Spettacolo (inv.

VEN 5994; Coll. ARTE V1 GAU)

Poche sono le notizie biografiche disponibili sull’Au-
tore, del quale non si conosce la formazione; nel 1570
fu consigliere dello stadtholderdi Utrecht, il conte Adolf
van Nieuwenaer, fino al 1595, quando dovette lasciare
la città e spostarsi a Delft (de Jaeger 1921). Come molti
altri antiquari della sua epoca, possedeva un’impor-
tante collezione di monete e di gemme, che i contem-
poranei ammirarono per il grande numero di pezzi. In
una sua lettera del 1601 discusse della possibilità di
vendere la raccolta numismatica, forte di 13.620 esem-
plari (van der Meulen 1996). Una testimonianza coeva
è fornita dall’amico umanista francese Joseph Justus
Scaliger (1540-1609), docente a Leida, che in una let-
tera del gennaio 1603 a Pierre-Antoine de Rascas de
Bagarris (1562-1620), antiquario di Enrico IV, cita la
collezione numismatica, con “plus de quatre mille me-
dailles d’or exquises, plus de dix mille d’argent, & plus
de quinze mille de cuivre”; inoltre segnala la pubblica-
zione d’un “gentil livret des anneaux des anciens, en
nombre de deux cens soixante ou environ, lesquels i’ay
manie moymesme”, “pour en distribuer aux amis”
(Scaliger 1612, pp. 500-501; Babelon 1901, cc. 117-
118). Questa prima opera dedicata alla glittica – in par-
ticolar modo agli anelli antichi, del cui uso discute nel
praeloquium, fatto seguire da 98 tavole, con la riprodu-
zione di 196 anelli con castone inciso, e altre 37 tavole,
con 148 gemme incise, senza commenti se non sui me-
talli e sulle pietre impiegate – è offerta a Ernest di Ba-
viera, principe elettore e arcivescovo di Colonia. Il vo-
lume si apre con ritratto del medesimo van Goorle, in-
ciso dal pittore Jacob de Gheyn (1565-1629) “aetatis
suae 52 Ano 1601”, dinanzi a un tavolo sul quale sono
sparse monete antiche, anelli e gemme, a testimoniare
del sovrapporsi, nello studio degli antiquari, dell’analisi
delle iconografie monetali con altri complessi ricchi di
immagini, quali appunto le gemme incise. Non per
nulla nella Grande Galleria di Carlo Emanuele questo
volume si trovava sullo stesso scaffale (inventario Tor-
rini 1659) dove era l’altra opera del fiammingo, il The-
saurus numismatum Romanorum. Sive Numi Aurei, Ar-
gentei, Aerei ad Familias Romanas spectantes usque ad
obitum Augusti. Accesserunt tipi eorundem numorum
quos Fulvius Ursinus omisit, aut aliter edidit (Leida
1607), dedicata alla moneta romana repubblicana e ar-
ricchita da 43 tavole di monete.

Federico Barello 
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Tyrolis &c. […]Œniponti, Excudebat Ioannes
Agricola, M.DC.I [1601] Cum Privilegio Cæsareo
Ed. tedesca Kriegs-und Heldenbuch

Innsbruck 1603

Volume a stampa illustrato, 425 x 290 mm

Torino, Musei Reali - Armeria Reale, Biblioteca Storica (99)

Jacob Schrenck von Notzing, segretario particolare del-
l’arciduca Ferdinando del Tirolo, compose tra il 1577
e il 1601 una imponente raccolta di immagini di im-
peratori, sovrani, principi e condottieri che si erano di-
stinti per valore militare, accompagnati dal racconto
delle loro gesta e ritratti in armatura a figura intera.
L’opera così concepita, oltre a rappresentare una sorta
di galleria di vite esemplari, un pantheon di uomini il-
lustri per virtù morali e belliche, costituiva l’ideale ca-
talogo della collezione di armature che Ferdinando sta-
va costituendo nel suo castello di Ambras. Attraverso
una fitta rete di corrispondenti, lo Schrenck richiedeva
ritratti e notizie sui singoli personaggi, dei quali stilava
le biografie, in parallelo coordinava il lavoro di Gio-
vanni Battista Fontana e Simon Gartner, disegnatori
delle tavole incise, e proseguiva nell’incrementare l’“ar-
mamentario” di Ambras (Cervini in “Il nostro pittore
fiamengo” 2005, scheda n. 36, p. 150). Morto Ferdinan-
do nel 1595, il volume fu continuato dal figlio, l’arci-
duca Carlo, grazie anche al sostegno di Rodolfo II, che
nel 1607 acquistò l’intera collezione del principe. Il
sontuoso catalogo vide dunque la luce in edizione la-
tina nel 1601 e in lingua tedesca nel 1603; poco prima
della pubblicazione, il 23 maggio del 1600, l’arciduca
aveva scritto a Carlo Emanuele I per richiedergli una
“Descrittione della Vita del Signor Duca suo Genitore”,
del quale già possedeva il ritratto e l’armatura, esten-
dendo l’invito al suo interlocutore (Romano 1982, p.
18). La risposta del Savoia dovette essere sollecita, per-
lomeno per quanto riguarda il padre, che infatti com-
pare nel volume con elegante corsaletto da piede sul
quale esibisce il collare del Toson d’oro. Difficile dire
se lo fu altrettanto per se medesimo; la sua assenza nella
galleria figurata lascia ipotizzare un ritardo o più pro-
babilmente, come suggeriva Romano, “che il vero
obiettivo della richiesta fosseuna biografia di Emanuele
Filiberto e non altro”. Al di là di queste considerazioni,
c’è da credere che l’idea dell’impresa editoriale e della
raccolta di Ambras potessero aver suggestionato Carlo
Emanuele I nel concepire il progetto della Grande Gal-
leria, fastosa celebrazione dinastica degna del confron-
to con i grandi esempi europei (Kliemann 1999, pp.
317-346). Copia del volume è menzionato nell’inven-
tario del Torrini e potrebbe essere identificata con l’edi-
zione latina del 1601 conservata presso l’Archivio di
Stato di Torino, nella quale il ritratto di Emanuele Fi-
liberto risulta alla tavola 7; nella Biblioteca Reale e
nell’Armeria Reale (copia esposta) sono presenti altri
due esemplari in lingua tedesca e datati 1603, entrambi
completi della tavola raffigurante il principe sabaudo. 

Franca Varallo
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75.
Andrea Palladio
Padova 1508 - Maser 1580

I quattro libri dell’architettura di Andrea Palladio.
Ne’ quali, dopo un breve trattato de’ cinque ordini, et
di quelli avertimenti, che sono più necessari nel
fabbricare; si tratta delle case private, delle vie, de i
ponti, delle piazze, de i xisti, et de’ tempii. In Venetia,
Appresso Dominico de’ Franceschi, 1570
Volume a stampa illustrato, 307 x 220 mm

Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria (Ris. 69.50)

Il legame tra le famiglie aristocratiche vicentine, i Pio-
vene in particolare, con alcuni nobili piemontesi sem-
bra essere la causa dell’incontro fruttuoso tra il duca
Emanuele Filiberto di Savoia e Andrea Palladio durante
un viaggio dell’architetto in Piemonte tra l’aprile e il
giugno del 1568 (Beltramini in Il Teatro di tutte le scien-
ze 2011, scheda n. 5, pp. 93-94). In quest’occasione è
probabile che il principe sabaudo chieda una consulen-
za a Palladio circa le proprie milizie e si instauri tra i
due una collaborazione che sfocerà nella dedica del Ter-
zo libro dell’architettura e nel privilegio di stampa con-
cesso nel 1575 per la pubblicazione dei Commentari di
Giulio Cesare. Nelle righe di accompagnamento al terzo
libro Palladio elogia il principe quale mecenate di im-
portanti opere architettoniche sia per la città-capitale
sia per il territorio del ducato e lo classifica tra quei colti
e dotti personaggi affascinati dall’antico e dal rispetto
per le opere e le azioni dei grandi imperatori che si vuo-
le in qualche modo emulare. Palladio si colloca in que-
sta linea di derivazione dagli antichi anche attraverso la
sua opera che è una delle più significative produzioni
dell’architetto e di tutta la trattatistica occidentale di età
moderna (Burns 2008). La presenza del trattato di Pal-
ladio è segnalata nella Grande Galleria dal Torrini nel
suo inventario in quattro esemplari oltre alla presenza
indicata negli inventari delle principali biblioteche to-
rinesi di principi, di nobili e degli architetti che operano
a corte tra Sei e Settecento.

Cristina Cuneo
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76.
Pirro Ligorio
Napoli 1513 circa - Ferrara 1584

Libri delle antichità 
1569-1580

Manoscritto cartaceo, 425 x 285 mm

Penna e inchiostro su carta di stracci

Torino, Archivio di Stato, Biblioteca Antica (J.a.III.1-18: in

mostra il vol. 13, J.a.III.15)

Tra il 1568 e il 1580, negli anni in cui si trovava a Fer-
rara al servizio di Alfonso II d’Este, Pirro Ligorio attese
alla stesura dei libri manoscritti Delle antichità, una
sorta di enciclopedia illustrata del mondo antico così

come lo si poteva conoscere esaminando i monumen-
ti, i reperti, le epigrafi e le fonti letterarie e storiche di-
sponibili nel XVI secolo. L’immenso repertorio è or-
ganizzato alfabeticamente e ampiamente corredato da
immagini disegnate a penna, che ritraggono ogni sor-
ta di manufatto, dalle architetture alle monete, dalle
epigrafi agli oggetti d’uso. Si trattava di una formula-
zione più completa, matura e sistematica, di un pro-
getto che aveva preso avvio già verso il 1560, con i dieci
volumi manoscritti preparati per essere venduti ad
Alessandro Farnese, conservati presso la Biblioteca
Nazionale “Vittorio Emanuele III” (ms. XIII.B.1-10). 
Le circostanze dell’acquisizione dei Libri delle antichità
da parte di Carlo Emanuele I di Savoia non sono an-
cora del tutto chiarite: Spione (1994, p. 355 nota 22)
ipotizza che i codici possano essere giunti in Piemonte
tramite la famiglia Pio di Savoia, che aveva acquistato
le collezioni dei Crispi di Ferrara, ultimi possessori no-
ti dei volumi ligoriani prima del loro arrivo a Torino.
Il duca li ottenne grazie ad una spesa esorbitante e li
destinò alla Grande Galleria, dove il Torrini (1659, p.
71) ne registra la presenza nel 1659, collocati nella
guardaroba denominata Pictura Sculptura Antiquita-
tes. Erano senza dubbio annoverati tra i tesori più pre-
ziosi delle raccolte ducali, meritevoli di essere protetti
con speciali accorgimenti, se è vero che Carlo Ema-
nuele I ottenne che fosse comminata la scomunica a
coloro che avessero tentato di sottrarli per qualunque
motivo (Griseri 1994, pp. 31-43). 
Qualche anno dopo, la madama reale Cristina di
Francia dovette difenderli accanitamente dapprima
dalle mire del cardinale Richelieu, che voleva acquisirli
per le collezioni del re di Francia, e subito dopo dal-
l’insistenza di Cristina di Svezia, che li reclamava in
prestito per ricavarne delle copie. Dato il loro pregio,
in seguito all’incendio della Grande Galleria del 1667
i Libri passarono sotto la custodia dei Regi Archivi.
Durante l’occupazione napoleonica, furono selezio-
nati tra le opere destinate alla Bibliothèque Nationale
di Parigi, dove rimasero fino al definitivo rientro a To-
rino, nel 1814. L’interesse per i codici ligoriani era an-
cora assai vivo nel 1842, quando Carlo Alberto tentò
invano di integrare la raccolta con l’acquisto dei dieci
volumi napoletani (Mercando 1994, pp. 201-202).
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Dell’historia naturale di Ferrante Imperato
napolitano
1599
Torino, Biblioteca Nazionale Universitaria

49

53



54.
Ulisse Aldrovandi
Tavole di Piante
1600 circa
Bologna, Biblioteca Universitaria, Dipartimento di
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68.
Abramo Ortelio
Parergon sive Veteris Geographiae aliquot Tabulae
1603
Torino, Archivio di Stato

68

69



163162

72.
Bartolomeo Del Bene
Civitas veri sive morum
1609
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Torino, Musei Reali - Biblioteca Reale
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W. Meijer, a cura di A.W.A. Boschloo, E. Grasman e
G.J. van der Sman, Firenze 2002, pp. 267-273.
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P.E. Boccalatte, Cofanetti, scrigni e forzieri nelle Civiche
Raccolte d’Arte Applicata (XV-XVII secolo), in “Rassegna
di studi e di notizie”, Milano 2007-2008, XXXI, 2008,
pp. 67-87. (cit. 2008a)
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